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C.A.A.I .  BENVENUTI A MANTOVA 
Le porte del Club Alpino Accademi­

co si sono aperte alle prime due can­
didate! 

Una è Silvia Metzeltin Buscaini, no­
stra ben nota collaboratrice, della Se­
zione XXX Ottobre di Trieste e l 'altra 
è Adriana Valdo del C,A.I. di Vicenza. 

Le congratulazioni e i rallegramen­
t i  d'uso viene voglia di  indirizzarli non 
solo alle due neo accademiche, m a  
anche al Club Alpino Accademico Ita­
liano 

Tutte le umane regole sono suscet­
tibili di rinnovamento ed è con viva 
simpatia che si guarda al rinnova­
mento, o almeno alla parziale modifi­
ca, dello statuto del C.A.A.L 

Mentre porgiamo ai delegati sezio­
nali l'augurio di buon lavoro ci piace 
segnalare ai giovani soprattutto a co­
loro cui è facile la critica come ci 
siano persone che sanno sacrificare do­
meniche e relative gite per  assolvere 
ai non sempre facili né gradevoli com­
piti che purtroppo sono indispensa­
bili per  la vita dell'associazione. 

Bisogna rendersi conto che per  at­
tuare  il tanto auspicato rinnovamento 
delle strutture,  che molti giudicano in­
vecchiate, è necessario l'entusiasmo e 
la collaborazione dei giovani. Ci si ac­
corgerà che, se la critica è facile e qua­
si spontanea, ogni cambiamento, ogni 
tentativo di aggiornamento comporta 
una grande mole di lavoro, di buona 
volontà e di tenacia. 

Per unire il lavoro di tut t i  non m i  
sembra fuori  luogo, ricordare che « Lo 
Scarpone », diventato organo ufficiale 
del C.A.I. deve sempre più divenire il 
mezzo di informazione rapida f r a  le 
Sezioni e f r a  i soci tutti.  

A costo di sembrare noiosa voglio 
dire che per piìi ampi chiarimenti è 
sufficiente richiedere alla Sede Centra­
le copia della circolare n.  27 del 9 no­
vembre 1977. 

Iscriversi al C.A.I. non vuole solo 
dire andare in m o n t a n a ,  usufruire di 
quello che il Club offre e lamentarsi. 
L'aderenza a un club vuole anche dire 
partecipare alla vita associativa p u r  
con i sacrifìci relativi. 

Marida Masciadri 



Fìlmfestival '78 
La Giuria del 26° Festival Interna­

zionale Film della montagna e del­
l'esplorazione « Città di Trento » com­
posta da:  
— Jean Juge, Presidente, in rappresen­

tanza deirU.LA.A. - Svizzera. 
— Mario De Paulis, rappresentante del 

Ministero del Turismo e dello Spet­
tacolo - Italia. 

— Emanuele Cassarà - Italia. 
— Dmitri Gassiuk - Unione Sovietica. 
— Otto Guggenbichler - Repubblica 

Federale di Germania. 
— Marcel Ichac - Francia. 
— John Warrington - Gran Bretagna 
dopo aver esaminato i 48 film in com­
petizione ha  deciso di assegnare i pre­
mi secondo regolamento nel seguen­
te modo: 

Gran Premio Città di Trento a « E1 
Capitan » di Fred Padula (Stati Uniti) 
per la qualità delle immagini e la raf­
finata tecnica di scalata dei protago­
nisti i quali realizzano — ai limiti del­
le attuali possibilità — una spettacola­
re  unione f r a  l'uomo e la roccia. 

Genziana d'Oro e premio del Club 
Alpino Italiano di L. 500.000 per il 
miglior film di montagna a « Heii Fox 
Fox - Auf Rettungsflug » di Willy Din-
ner (Svizzera) che offrendo il racconto 
di una ardita operazione di soccorso 
alpino dimostra con immagini impres­
sionanti che una eccellente tecnica non 
è sufficiente se non è arricchita da  
un profondo senso della solidarietà 
umana. 

Genziana d'Oro e premio del Club 
Alpino Italiano di L. 500.000 per il mi­
glior film d'alpinismo a « Peuterey la 
Bianche » di Patrick Vallengant (Fran­
cia): stupefacente illustrazione di que­
sta nuova forma di alpinismo riser­
vata a individualità d'eccezione; il su­
peramento con gli sci delle grandi cre­
ste e delle grandi pareti delle Alpi. 

Genziana d'Oro e premio del Club 
Alpino Italiano di L. 500.000 per  la 
migliore retarjone per immagini a 
« Dudh Kosi - Relentless River of Eve­
rest » di Leo Dickinson (Gran Breta­
gna) per il suo soggetto; la discesa in 
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canoa, attraverso l'Himalaya del fiume 
che nasce dall'Everest; per le sensa­
zionali immagini registrate a t u  per  t u  
con le rapide e per la virtuosità dei 
protagonisti e degli operatori cinema­
tografici. 4 

Genziana d'Oro e premio della Pre­
sidenza del Festival di  L. 500.000 per  
il miglior film d'esplorazione a «Der 
weg nach Zanskar » di Ewald Ruf (Re­
pubblica Federale di Germania), rela­
zione di un  viaggio sulle piste e den­
t ro  i fiumi del Ladak da par te  di due 
giovani alpinisti il cui obiettivo, h a  
sorpreso con grande onestà gli abitanti 
nel corso delle loro attività agricole 
e delle loro pratiche religiose con una  
documentazione «attraente e tanto più 
preziosa in quanto questa regione sta 
oggi tentando di fuggire all'invasione 
dei visitatori stranieri. 

All'unanimità la Giuria ha  deciso di 
attribuire il Trofeo delle Nazioni alla 
Repubblica Federale di Germania il 
cui apporto culturale di qualità in 
ciascuna categoria è stato particolar­
mente importante. 

Tuttavia, la Giuria si rammarica che 
l'attenzione dei cineasti non si sia ri­
volta con maggiore intensità all'aspet­
t o  psicologico e umano dei soggetti 
trattati  piuttosto che alla vanità del 
successo. 

PREMIO U.LA.A. 

È stato assegnato ai film « Mezhdu 
Nebom i Zemljoj » di Piotr Peters 
(U.R.S.S.) titolo italiano « Tra cielo e 
terra ». 

Il soggetto in esso trattato, cioè la 
scalata competitiva su roccia, è di gran­
de attualità per la stessa UIAA, tanto 
che proprio in questi giorni essa h a  
deciso di affidarne lo studio a d  un 
gruppo di lavoro composto d'alpinisti 
qualificati, il cui compito è così facili­
tato da questa eccellente documenta­
zione cinematografica relativa ad  uno 
sport praticato ormai da anni nella 
Unione Sovietica e in altri Paesi del­
l'Europa orientale. 

PREMIO 
« CARLO ALBERTO CHIESA » 

per il film che più si adatta al mezzo 
televisivo al documentario « An, einem 
Fluss in Afrika » (Su un  fiume io  Afri­
ca), di Wolfgang Bròg, della Repub­
blica Federale Tedesca. 

PREMIO 
« MARIO BELLO 1978 » 

della Commissione Cinematografica del 
Club Alpino Italiano al film; 
« Giace Extreme - Face Nord » di Jean-
Marc Boivin e Patrick Gabarrou (Fran­
cia) che illustra efficacemente l'evolu­
zione in atto della scalata su ghiaccio. 

PREMIO CIDALC 

(Comitato Internazionale per la Dif­
fusione delle Arti e delle Lettere at­
traverso il cinema); 
al cortometraggio « Nemrut Dag » di 
Marc Mopty (Belgio). 

Per la visione impressionistica delle 
vestigia di una antica e misteriosa ci­
viltà, presentate in un  moderno accor­
do di immagine e musica, e che meglio 
corrisponde agli scopi del CIDALC per 
la diffusione del cinema d'arte e di 
cultura. 

LA SCOMPARSA DI 
COSTANZO CORTINOVIS 

Un mese fa ,  il  18 marzo, 11 custode 
del rifugio Curò (C.A.I. Bergamo Alta 
Valle Seriana) Costanzo Cortinovis in­
sieme con suoi t r e  amici restava se­
polto da una  slavina. 

La triste notizia, in brevissimo tem­
po si spargeva in tu t ta  la Valle dove 
soprattutto il rifugista e ra  conosciu-
tissimo. 

Testimonianza della unanime bene­
volenza e simpatia che godeva questo 
giovane amico della montagna è la  
grande folla intervenuta commossa ai 
funerali in quel piccolo, bianco cimite­
ro dì Valbondione. 

Di Costanzo è in noi il ricordo, u n  
vivo, caro ricordo. 

Da queste righe, a nome della gran­
de famiglia del C.A.I. di Bergamo, pro­
fondamente addolorata, giunga l'espres­
sione delle più sincere condoglianze 
alla moglie di Costanzo, ai suoi bimbi, 
ai fratelli e ai parenti tutti ,  in segno 
di profonda stima ed amicizia. 

Giulio Ghisleni 

IN RICORDO DI 
ENRICO TRONCONI 

Ancora studente .Enrico Tronconi si 
iscrive alla Sezione Briantea, quando il 
CAI locale esiste solo di nome, aven­
do la « 1" Stazione Universitaria del 
Club Alpino Italiano », sede centrale di 
Monza, fagocitato la Sezione stessa di 
appartenenza. 

Segue le orme degli amici p iù  anzia­
ni, pratica la  roccia e lo sci, respiran­
do l'aria dei pionieri. 

I l  rag. Tronconi palesa tangibilmen­
te l 'attaccamento alla Sezione, metten­
do a disposizione i locali di  corso Mi­
lano, con u n  contratto simbolico. 

Nel marzo 1957 viene eletto presi­
dente. Regge la Sezione sino al dicem­
bre 1964. Sette anni attivi, positivi sot­
to  ogni aspetto. 

Iniziano le opere per  migliorare e 
rendere più confortevole la vecchia 
« Monza » al Grignone, dedicata per 
unanime volontà ad  Arnaldo Bogani. 

L'anno successivo, 1958, viene edifi­
cata la sala da  pranzo in lato est al­
l'» Alpinisti Monzesi », completa delle 
strutture superiori d a  cui, in seguito, 

i saranno ricavate nuove camerette. 
Nel medesimo tempo, sempre con 

l'opera attiva del custode Stucchet, è 
realizzato l'allacciamento idrico alla 
sorgente con vasca di raccolta. I l  1961 
vede la spedizione leggera al Rondoy 
realizzata in privato da  Bruno Ferrarlo 
con la formidabile cordata Oggioni -
Bonatti. 

Tra fine 1962 ed inizio 1963 è in a t to  
la vittoriosa spedizione alle Torri del 
Paine, 1° spedizione ufficiale della Se­
zione. 

Tronconi in ogni evenienza è pacato, 
sereno, paterno, pronto a smussare le 
angolosità dell'ambiente alpinistico 
monzese, a riportare nei giusti limiti 
ogni accesa questione, ogni avverso 
punto di vista. 

Alieno da  qualsiasi manifestazione 
plateale, mal dissimula nelle cerimonie, 
ricordando gli amici scomparsi, l'inti­
m a  emozione che l'assale. 

Con quella innata signorilità che gli 
vieta esprimersi in prima persona, pas­
sa la fiamma a Carletto Schiatti, ed 
in silenzio rientra nei ranghi. 

L'assemblea dei soci lo elegge presi­
dente onorario all'unanimità. 

Pino Galimberti 



LE COMMISSIONI DEL C.A.I. 
COMMISSIONE NAZIONALE 

SCUOLE ALPINISMO 

Cari Amici, 
poiché spesso gli I.N. si sono lamen­

tati  di una certa disinformazione f r a  
la base e la commissione, in attesa che 
il nostro notiziario riprenda le pubbli­
cazioni sono stato incaricato di tenere 
questa rubrica aperta a tut t i  gli istrut­
tori nazionali e sezionali e alle scuole. 

Siete abbonati a 11 numeri dello 
« Scarpone » che è il nostro organo uf­
ficiale e sullo Scarpone di volta in vol­
ta vi darò le notizie principali sull'at­
tività della C.N.S.A. e risponderò so­
prattutto alle vostre domande, si in­
tende nel limite del possibile. 

Se qualcuno di voi desidera f a r  pub­
blicare articoli tecnici o notizie dei 
corsi o delle scuole le invii al seguente 
indirizzo: I.N. Fabio Masciadri - Via 
Cadorna, 2 - Albese (Como). 

Tenete presente che le notizie di pros­
simi corsi o comunque di prossime at­
tività dovranno pervenirmi almeno 
quindici giorni pr ima dell'evento in 
quanto il materiale viene preparato 
dieci giorni pr ima della pubblicazione. 

Eccovi ora le ultime notizie della 
Commissione: dal 9 al 23 settembre si 
svolgerà al passo. Pordoi il 18° corso 
per  I.N. Le domande dei candidati do­
vranno pervenire alla segreteria della 
C.N.S.A. (C.A.I. sede centrale. Via Ugo 
Foscolo 3, Milano) non oltre il 15-6-1978. 
Per più precise informazioni telefo­
nate alla Sede Centrale n.  02/802554) 
chiedendo del sig. Girompini. 

Pubblicazioni: sta per  uscire la nuo­
va dispensa: « Tecnica di Roccia » com­
pletamente rinnovata. Tra qualche me­
se passerà alla stampa la dispensa « To­
pografia e Orientamento ». Sono in pro­
gramma le nuove pubblicazioni: « Eco­
logia e difesa della natura  alpina »; 
« Preparazione fìsica per l'alpinismo »; 
« Il Club Alpino Italiano e le Scuole di 
Alpinismo ». 

Nota per gli I.N. lombardi: la vidi­
mazione dei libretti procede a rilento. 
Molti di voi, da  più dì  un  anno, non 
lo hanno inviato. Vi ricordo che la man­
cata vidimazione porta  alla sospen­
sione dell'assicurazione e infine alla 
cancellazione dall'albo degli I.N, I vo­
stri libretti devono essere spediti o 
consegnati a: Avv. Fabio Masciadri -
Via Milano, 138 - Como. 

Vi saranno prontamente restituiti. 
A disposizione di tutti  per  qualsiasi 

chiarimento invio ì più cordiali saluti. 
F. M. 

COMPONENTI DELLA 
COMMISSIONE NAZIONALE 
SCUOLE ALPINISMO 

Presidente: Chierego prof. Franco -
37100 Verona - Via Prato Santo, 4 
(cond. Alcione) - Tel. (045) 42.699 (abit.) 
- (045) 48.557 (clinica). 

Vice Presidente: Dionisi Giuseppe -
10121 Torino - Via Papacino, 3 - Tele­
fono (Oli) 535.446 (abit.). 

Segretario: Grazian rag. Bepi - 35100 
Padova - Vìa Uruguay, 25 - Zona Ind. 
Sud - Tel. (049) 760.350 (abitazione) -
(049) 760.101 (ufficio). 
Componente della Presidenza 

Massa dott. Ferrante 

COMMISSIONE CENTRALE 
PROTEZIONE DELLA MONTAGNA 

V CORSO NAZIONALE 
PER ISTRUTTORI NATURALISTICI 

La Commissione Centrale per  la pro­
tezione della montagna, nel quadro del­
le sue attività istituzionali, ritiene quan­
to  mai opportuno provvedere affinché 
ad un certo numero di soci del C.A.I. 
sia offerta la possibilità di acquisire 
informazione teorica e capacità ope­
rativa, in campo tecnico e giuridico, 
onde poter intervenire in sede locale, 
collaborando con le Autorità e gli Or­
gani competenti, per  affrontare e risol­
vere ogni questione riguardante la sal­
vaguardia delle risorse territoriali. 

I l  1° Corso per Istruttori  si svolgerà 
dal 3 al 10 settembre 1978 a Bormio, 
c / o  la Direzione del Parco Nazionale 
dello Stelvio - Via Monte Braulio, 54 -
Tel. (0342) 901582. 

Direttore del Corso è stato nomina­
to il dott. Walter Frigo, Direttore del 
Parco Nazionale dello Stelvio, Membro 
della Commissione Centrale del C.A.I. 
per  la protezione della montagna. 

Per questo primo anno saranno am­
messi non più di 30 Soci del C.A.I. che 
abbiano compiuto il 18° anno dì età. 

Per la natura  degli argomenti che 
saranno trat tat i  nelle lezioni e nelle 
escursioni previste dal programma, è 
opportuno che gli aspiranti all'iscrizio­
n e  siano già provvisti di una conoscen­
za di base delle discipline naturalisti­
che. La Commissione Centrale invita le 
singole Sezioni del C.A.I. a designare 
i loro candidati, comunicandone i no­
minativi alle rispettive Commissioni 
Regionali o al proprio Comitato di co­
ordinamento per quelle regioni nelle 
quali non sia stata già istituita ed inse­
diata una Commissione Regionale per 
la protezione della montagna. 

Si invitano le Sezioni a fornire liste 
di candidati in ordine di preferenza. 

Agli allievi che al termine del corso 
saranno ritenuti idonei sarà riconosciu­
to  con apposito attestato, il titolo di 
Istruttore Naturalistico del C.A.I. Que­
sti dovranno impegnarsi a svolgere at­
tività didattica e promozionale presso 
le Sezioni, in accordo con le Commis­
sioni Regionali, anche attraverso l'orga­
nizzazione di analoghi Corsi in sede 
regionale o locale. 

La quota è fissata in L. 55.000, e com­
prende: vitto, alloggio, materiale didat­
tico, assistenza del personale del Par­

LA SCARPA DI DOMANI E' 

^ ^ o l o m i t e  
Scarpa da montagna iniettata In poiiuterano - più leggera dello 
scarpone tradizionale i n  cuoio - con scarpetta interna 
intercambiabile in feltro, con fodera in pelle - suola Vlbram 
Montagna incollata per permettere l ' intercambiabil ità - tut te le  
pareti metall iche sono state eliminate - ganci ricavati in un solo 
pezzo con la tomaia. 

CALZATURIFICIO G. GARBUIO s.a.s. • DOLOMITE 
Via Feltrina Centro, 10 • Frazione Bladene 
MONTEBELLUNA (Treviso) 

co, dalla cena di domenica 3 alla prima 
colazione di domenica 10 settembre, 
incluse. 

La quota dovrà pervenire, unitamen­
te alla domanda di iscrizione, a mezzo 
assegno intestato a:  Club Alpino Ita­
liano - Sede Centrale - Milano, o in con­
tanti, entro e non oltre il 31 maggio 
1978, accompagnata da due foto-tessera. 
A tutt i  i candidati sarà data  risposta 
entro il 30 giugno 1978. 

COMMISSIONE CENTRALE CAMPEGGI 
E ACCANTONAMENTI NAZIONALI 

Presidente: Guido Basilio - 22035 
Canzo - Via Stoppani, 8 - Tel. (031) 
682.633. 

Vice Presidente: Gian Franco Giber-
toni - 41012 Carpi - Piazza Dante, 3 -
Tel. (059) 684.339. 

Segretario: Pietro Maggioni - 20129 
Milano - Via Kramer, 6 - Tel. (02) 
708.839. 

COMMISSIONE CENTRALE 
SCI-ALPINISMO 

Presidente: Lenti Giovanni - 22044 
Inverigo - Via Montello, 9 - Tel. (031) 
607.296 <abit.). 

Vice Presidente: Ercolani Enrico -
00184 Roma - c / o  I.S.C.O. - Via Paler­
mo, 20 - Tel. (06) 475.55.39 (abitaz.) -
(06) 482.651 (ufficio). 
Componente della Presidenza 

Gaetani dott. Lodovico 

COMMISSIONE CENTRALE 
PER LA SPELEOLOGIA 

Presidente: Finocchiaro Carlo - 34123 
Trieste - Via Bellosguardo, 23 - Telefo­
no (040) 763.249. 

Vice Presidente: Bini Alfredo - 20141 
Milano - Via Verro, 39/ C - Telefono 
(02) 846.66.96. 

Segretario: Sosi Saudo - 20091 Bres-
so - Via Roma, 16/E - Tel. (02) 920.47.25 
(abit.) - (02) 6270/0418 (uff.). 
Componente della Presidenza 

Zecchinelli dott. Angelo 

CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO 

Direttore: Tomolo comm. Bruno -
10141 Torino - Via Genola, 1-bis ang. 
Monginevro - Tel. (Oli) 386.806 - (0122) 
841.158. 

Vice Direttore (e componente della 
Presidenza addetto alla Commissione): 
Tiraboschi ing. Giorgio - 20141 Milano -
Via Val di Sole, 9 - Tel. (02) 536.140 
(abit.) - (02) 8805 (uff..). 

Segretario: Mottinelli Domenico -
10122 Torino - Via Barbaroux, 1 - Te­
lefoni: (Oli) 533.840 (abitaz.) - (Oli) 
533.031 (ufficio). 
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Domenica 16 aprile 1978 
MODENA: 
Convegno Tosco - Emiliano 

Si è svolto presso la  sala riunioni 
della Camera di Commercio (g.c.), il 
p r imo  Convegno del 1978 

Presenti 20 sezioni su 32, il Vice 
Presidente Generale del C.A.I., avv. Or­
sini; i consiglieri centrali del C.A.I.: 
rag. F. Bianchi e dott .  C. Calamosca, 
i delegati di zona del C.N.S.A. e 
C.N.G.P. 

Ospite graditissimo il Presidente Ge­
nerale del C.A.L, Sen. Giovanni Spa­
gnol i .  

I lavori dell'Assemblea, diretti dal 
Presidente della Sezione di Modena, 
Angelo Testoni, hanno riguardato i se­
guenti argomenti; 

1) il verbale delle riunioni del 27 no­
vembre 1977 (Siena) e del 14-12-1977 
(Bologna) è s tato approvato alla una­
nimità; 

2) si è auspicato u n  maggior colle­
gamento con il Consiglio Centrale sul 
problema dei nominativi che i Conve­
gni debbono proporre  allo stesso, cir­
ca i componenti delle Commissioni 
Centrali, 

3) è stato approvato il rendiconto 
finanziario per  l 'anno 1977; 

4) sono stati  nominati  i membri  del­
le Delegazioni Regionali Emiliana e di  
quella Toscana; della Commissione In­
terregionale Rifugi ed  Opere alpine; 
delle Commissioni Regionali Toscana 
ed Emiliana per  la protezione della 
natura alpina; 

5) è s tato approvato, in secondo esa­
me, il nuovo Regolamento del Conve­
gno, 

6) sono state concordate generiche 
norme di comportamento in occasio­
ne della prossima Assemblea dei De­
legati del 28 maggio a Mantova; 

7) è s tata approvata la relazione sul­
lo svolgimento del 1" Corso Is t rut tor i  
sezionali di sci-alpinismo, 

8) è stata approvata l'effettuazione 
nel 1978 del 4° Corso Istrut tori  sezio­
nali di  alpinismo, 

Nel corso della disanima sui suddetti  
Corsi, è apparsa viva da par te  delle 
Sezioni la necessità di chiarire con le 
Commissioni Centrali competenti, le 
differenti interpretazioni che indubbia­
mente esistono attualmente sia sui pro­
blemi inerenti lo svolgimento dei Corsi 
stessi, che sulla « figura » dell'Istrut­
tore Sezionale. 

9) è s tato concesso il nulla osta per  
la costituzione in Fosdinovo (MS) di 
una nuova Sezione del C.A.L, ment re  è 
apparso necessario approfondire la ri­

chiesta di  costituzione di  una nuova 
Sezione, f a t t a  da  i^arte di  abitanti  di  
La Doganaccia/Cutigliano (PT)y pr ima 
di prendere decisioni al riguardo; 

10) si è auspicato che si arrivi quan­
to  pr ima d a  par te  della Sede Centrale 
alla stesura regolare e periodica di cir­
colari destinate alle Sezioni e riguar­
danti quella complessa mater ia  dei 
rapporti  che le Sezioni devono avere 
con gli Ent i  pubblici, soprat tut to ri­
guardo a questioni di carat tere fiscale, 
tributario, civile e penale, 

11) è s ta ta  approvata una  mozione 
auspicante da  par te  delle autori tà  com­
petenti, l'emissione di norme  a t t e  a 
limitare gli indiscutibili danni che l'at­
tività dei motocross e dei fuor is t rada 
recano all 'ambiente montano.  

SUSA: Convegno Ligure-
Piemontese - Valdostano 

Il 16 aprile u.s. si è tenuto a Susa il 
51" convegno delle sezioni L.P.V. con 
l'intervento di u n  notevolissimo nume­
ro  di sezioni. 

E ra  presente anche l'ingegner Gio­
vanni Bertoglio ristabihtosi d a  u n a  
lunga malat t ia  ed  accolto da  scroscian­
ti applausi. 

Fra  gli argomenti t ra t ta t i  di partico­
lare importanza sono emersi quelli re­
lativi all 'aumento della quota sociale 
considerata unanimemente indispensa­
bile, alla segnaletica alpina, al traccia­
mento di sentieri alpinistici dalle Ma­
rit t ime alla Val d'Aosta. 

Oggetto di interessanti interventi è 
s ta to  il problema dell'occultamento e 
distruzione dei rifiuti presso i rifugi. 

Dellarolle h a  parlato con il con­
sueto impegno sulla tutela della na tu ra  
alpina. 

I l  Vicepresidente Generale Massa h a  
preso la parola per  informare che no­
nostante le numerose istanze non  in­
tende ripresentare la propria candida­
tura  pe r  il rinnovo triennale della ca­
rica per  il principio più  volte manife­
stato della giusta alternanza delle ca­
riche e anche per  ringiovanire il Con­
siglio Centrale. 

Massa h a  concluso con u n  fervido 
saluto e ringraziamento agli amici del 
convegno. 

Un lungo e affettuoso applauso ac­
coglie il termine del suo intervento 
mentre Francesco Salesi pronuncia 
fervide parole di apprezzamento e rin­
graziamento per  la lunga opera svolta 
a favore, del C.A.I. 

I l  Convegno infine h a  designato alla 
candidatura di Vicepresidente Genera­
le l'ingegner Giacomo Priotto ed a quel­
la di  Consigliere Centrale l'avvocato 
Vittorio Badini Confalonieri. 

lo sci alpinismo sicuro facile piacevole 

J ) K r a m p :  RAMPONI PER sci ALPINISMO 

/ ramponi skramp si adattano a qualsiasi tipo di scarpone 
e sono indipendenti da qualsiasi attacco da sci per cui si 
possono adottare con qualunque attrezzatura. 

inoltre gli skramp sono costruiti in acciaio inossidabile 
aisi 430 con cerniere e ganci dello stesso materiale, cinturini 
in materiale sintetico inattaccabile dagli agenti atmosferici. 

Rivolgersi a;  CITERIO, Cologno Monzese (MI) Tel. 02 2542584 
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mod. LONGPEAK 

mod. EXTREM 

RAGIONI 
DI MONTAGNA 

Valide ragioni di montagna 
ci portano a fare scarpe così. 

Brixia non ama 
discutere in vetrina: 

le sue ragioni 
le porta in montagna, 

in silenzio, 
dove contano i fatti. 

C JHBBHBA 

' ^XIA 
BRIXIA SPORTING SHOES 
25080 S. EUFEMIA (BS) 

l ' ab i tud ine  d i  essere i n  c ima.  

mod. GRIGNETTA 

Un sistema corretto 
per legarsi a mezzo «baudrier» 

Premetto che questa breve nota è frut­
t o  d i  esperienze personali e d i  osserva­
zioni sui sistemi adottati d a  varie cordate. 
Non intendo parlare dei vari t ip i  d i  « bau­
drier » e per questo r imando il lettore al 
« test » sulle cinture d i  arrampicata pub­
blicato sul  numero 30 del la Rivista del la 
Montagna (dicembre 1977). Parlerò del si­
stema dì unire la corda d i  cordata agli  
anelli terminal i  del «baudr ie r» .  

Moltissimi alpinisti usano unire g l i  anel­
li terminali del cinturone con un moschet­
tone e poi  legare la corda a questo mo­
schettone. Questo sistema è da abolire 
radicalmente per via dei pericolosi incon­
venienti che presenta. Vediamoli:  nel si­
stema d i  legatura-imbragatura il moschet­
tone rappresenta un punto non dinamico, 
un punto r igido che in caso d i  caduta del­
l 'alpinista non ha tendenza ad allungarsi, 
come ha Invece tutto i l resto del sistema 
d i  legatura. È noto infatti che in caso d i  
« volo » l 'al lungamento del la corda e del le 
cinghie del  cinturone hanno un'importanza 
determinante al fine d i  impedire la rottura 
della corda. Inoltre se il moschettone su­
gl i  anelli del cinturone non può allungarsi 
può invece abbastanza facilmente  aprirsi 
con le relative catastrofiche conseguenze. 
Infatti, unendo gl i  anelli dell ' imbragatura 
con un moschettone, questo rimane oriz­
zontale e lavora nel senso del la larghezza. 
Nel senso del la larghezza un moschettone, 
anche se con ghiera d i  sicurezza, t iene 
molto molto meno che nel senso della lun­
ghezza. Del resto non è un mistero: è 
scritto sul moschettoni stessi 1 

Molti alpinisti, direi la maggioranza, usa­
no quest'altro sistema: uniscono gl i  anelli 
del cinturone con un moschettone, cosi, 
giusto per tenerl i  assieme, e poi si legano 
correttamente passando la corda negli 
anelli dell ' imbragatura. Anche questo si­
stema è sconsigliabile. Durante un'ascen­
sione, specialmente nella discesa, capita 
di doversi slegare per fare corde doppie 
0 altro. A questo punto l 'alpinista che di­
spone del « comodo » moschettone sul 
cinturone si autoassicurerà passando un 
cordino nel moschettone. Se poi dovrà le­
garsi d i  nuovo e avrà premura (brutto 
tempo oppure ora tarda) nel novanta per 
cento dei casi farà un'asola sulla corda 
e l'Infilerà nel moschettone. Non parliamo 
poi del le corde doppie fatte con i diffusi 
« descendeurs »: anche li cordino o la 
fettuccia che termina con l 'apparecchio 
d i  discesa viene sistematicamente unito 
al fat idico moschettone. 

E anche in questi casi, che ognuno rico­
noscerà molto frequenti, i l  moschettone 
lavora nel senso della larghezza. 

lo penso che sia necessario abolire 

completamente li moschettone negli anel­
li del cinturone. Naturalmente non sto pro­
ponendo d i  unire gl i  anelli solamente con 
la corda, altrimenti al momento di slegarsi 
per le famose corde doppie l 'alpinista ri­
marrà slegato del tutto. Personalmente io 
uso da anni  i l seguente sistema, che se­
condo me è il più idoneo e sicuro: 

Una volta vestito i l « baudrier », l 'alpi­
nista lega gl i  anelli terminali con un cor­
dino di diametro non Inferiore agli otto 
millimetri, girato due volte negli anelli e 
unito nella parte inferiore degl i  anelli con 
un nodo inglese. A questo punto è in 
grado, se è il caso, d i  autoassicurarsl 
con un cordino mentre sciogl ie la corda 
e si prepara per l 'arrampicata. Poi si le­
gherà con la corda facendo in modo che 
la corda stessa sporga dal la parte supe­
riore degl i  anelli del cinturone. Anche que­
sto è importante perché, in caso contra­
rio, se durante la scalata l 'alpinista avrà 
occasione d i  appendersi al la corda (fer­
mate scomode o artificiale) Il cinturone 
subirà una torsione che, oltre a far lavo­
rare male la cintura del  « baudrier », farà 
abbastanza male sul corpo. Ottenere che 
la corda sporga dalla parte superiore de­
gl i  anelli è semplicissimo: basta comin­
ciare a infilare la corda dall 'alto. 

I vantaggi del cordino che unisce gl i  
anelli dell ' imbragatura sono diversi: il 
«baudr ie r»  rimane legato e Idoneo alla 
autoassicurazione dall ' inizio alla f ine del­
l 'ascensione e qualsiasi moschettone che 
gl i  venga attaccato (discesa in corda dop­
pia con il « descendeur », per esempio) 
lavora nel senso delia lunghezza. Se ca­
pita d i  slegarsi e rilegarsi in discesa lo 
si potrà fare anche usando il sistema del­
l 'asola e del moschettone, che è tanto 
veloce. A d  esempio il secondo d i  cordata 
che scende in doppia assicurato dal capo­
cordata può legarsi in questo modo con 
tutta tranquil l i tà: i l suo moschettone (me­
glio a ghiera, naturalmente, o in mancan­
za due moschetoni con l 'apertura inverti­
ta) lavora nel senso della lunghezza. 

Attenzione: sto pariando d i  assicurazio­
ne In discesa dal capocordata al secon­
do, e non viceversa. Col sistema del  cor­
dino nessun principiante potrà sbagliare 
(magari mentre s i  trova lontano dal  capo­
cordata) e aprire il moschettone sbagliato. 

Per i l nodo di legatura io predil igo il 
Bulino doppio infilato. Il Bulino è un otti­
mo nodo: nell 'esecuzione « doppia, infi­
la ta»  penso sia li massimo d i  sicurezza 
che un alpinista possa desiderare. 

Luciano Tenderini 
Guida Alpina 
Istruttore di Alpinismo 

s i l v r e t t ^  TOUR 400 
L'ATTACCO CHE ANTICIPA 
IL FUTURO 
DELLO SCI ALPINISMO 
un attacco da sci alpinismo con 
tutta la sicurezza di un attacco 
da discesai 

l i m o n / r  
sport $.r.L > 

20030 Bovisio Masciago (Milano) 
Via Mascagni 22/24 - Tel. (0362) 59 03 39 
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L E T T E R E  A L  G I O R N A L E  

RISPOSTA 
Chiamati direttamente in causa dal­

la nota di data 22-3-1978 della Scuola 
di scialpinismo de] C.A.L, sezione di 
Marostica, a firma del signor Toni Mar­
chesini ed altri, formuliamo la pre­
sente per chiarire inequivocabilmente 
lo svolgersi dei fatt i  di cui al giorni 
18 e 19 marzo u.s. 
PREMESSA; 

Come tradizione i sottoscritti pro­
grammarono per la festività di San 
Giuseppe una escursione della durata 
di tre giorni (18, 19 e 20 marzo 1978) 
nella zona di Passo Cinque Croci, sce­
gliendo, quale ricovero, la casara del­
la Malga Conseria di proprietà del Co­
mune di Scurelle (TN). Chiesta ed otte­
nuta in data 6 marzo l'autorizzazione 
dal Sindaco di detto Comune ad occu­
pare i locali della casara i sottofir­
mati raggiunsero detta località alle 
ore 9.30 del giorno 18 marzo. 

Ad ore 16, quattro persone guidate 
dal signor Marchesini giunsero in lo­

co, vennero invitate a togliersi zaino e 
sci e f u  loro offerto da bere. Conver­
sando, in tono amichevole, si seppe 
che il gruppo era seguito da uno mag­
giore composto da  30 elementi che, 
facente parte della scuola di sci-alpi-
nismo del C.A.L, sez. di Marostica, ave­
va in programma un'esercitazione nel­
la zona con pernottamento in truna. 
Si notò come i quattro apparivano sor­
presi dal fat to  che la malga fosse oc­
cupata asserendo che il « malghese » 
aveva loro garantito la disponibilità 
della stessa. 

Cortesemente e nell'intenzione di f a r  
cosa gradita, anche in considerazione 
dell'elevato numero dei componenti la 
comitiva, si consigliò il Marchesini a 
sistemarsi nella* vicina malga Valsor-
da 1° che, molto più spaziosa ed acco­
gliente, dista da Conseria non più di 
20 minuti, garantendone oltretutto la 
disponibilità e l'abbondante scorta di 
legna essendo alcuni di noi colà tran­
sitati qualche ora prima. Marchesini 
non accolse l'invito sottolineando che 
tutti  i suoi allievi erano ben preparati  
ed attrezzati per pernottare all'aperto. 

Con la promessa di far  ritorno più 
tardi per il « bicchiere » (offerto e non 

— 

consumato) il gruppetto congedandosi 
andò a sistemarsi dentro il soprastan­
te stallone. 

Solo il mattino seguente si rivide il 
Marchesini e compagni che a titolo per­
sonale ed a nome della scuola di sci-
alpinismo del C.A.I. di Marostica ci 
ringraziò ironicamente per l'ospitalità 
rimarcando che del Corpo Soccorso Al­
pino di Borgo Valsugana nessuno di 
loro aveva bisogno. Uno degli amici 
che lo accompagnavano invitò i colle­
ghi a « guardarci bene » ed a ricordare 
« le nostre facce ». Non vi f u  seguito 
e l'episodio si chiuse con quella f rase 
tanto che il fat to destò in noi molta 
sorpresa non riuscendo a comprende­
re il perché di tale comportamento e 
di tanto astio nei nostri confronti. 
CONSIDERAZIONI: 
— non conosce forse il signor Marche­

sini che Malga Conseria è di pro­
prietà del Comune di  Scurelle e che 
solo al Comune doveva rivolgersi 
per  essere autorizzato a servirsene? 

— non si ritiene che proprio in qua­
lità di direttore, adeguatamente 
compensato, di una  scuola di sci-
alpinismo « organizzata e funziona­
le » avrebbe dovuto informarsi mag­
giormente in merito? 

— pretendeva forse il direttore che di 
f ronte  alla sua eminente persona 
abbandonassimo la malga facendo 
dietro front? 

— crede forse il signor Marchesini che 
per  il solo fa t to  di essere autore di 
una pubblicazione sui Lagorai, que­
sti ultimi gli siano automaticamen­
te  passati di proprietà? 

Non per voler polemizzare bensì sen­
tendoci in dovere di smentire le basse 
insinuazioni formulate sul conto dei 
sottoscritti si vuol mettere in chiaro 
che nessuno è stato cacciato od allon­
tanato da Conseria e che non vi è sta­
ta alcuna dichiarazione né intimidato­
ria né provocatoria. 

Notifichiamo ai signori di cui alla 
presente che f r a  di noi esiste qualcuno 
che già dal 1946 h a  iniziato ad  « imbrat­
tare » i sentieri con i colori dei segna­
via della S.A.T. e che i bivacchi che 
lor signori normalmente ed abitudina­
riamente frequentano (baita Lanzola, 
baita Argentino al monte Tauro, Baita 
Corpo Soccorso Alpino Busa delle Do-
dese) sono stati costruiti anche con 
le nostre fatiche e solamente allo sco­
po di ospitare chiunque ne avesse bi­
sogno. 

Nessuno di noi h a  mai  t ra t to  lucro 
o pubblicità personale dalla montagna 
e non occorre si disturbi la segreteria 
della scuola di sci-alpinismo del C.A.L 
di Marostica per  rendere noti i nostri 
nominativi anche perché non è nostro 
costume nasconderli. 

Pino Andreaus, vicepresidente SAT 
Borgo, socio benemerito SAT e mem­
bro Corpo Soccorso Alpino; Alberto 
Bombasaro, socio SAT Borgo e mem­
bro  Corpo Soccorso Alpino; Renzo Bor­
dato, consigliere SAT Borgo e mem­
bro Corpo Soccorso Alpino; Pino Cam-
pestrin, consigliere SAT Borgo e mem­
bro Corpo Soccorso Alpino; Franco 
Gioppi, socio SAT Borgo e membro 
Corpo Soccorso Alpino; Bruno Rizzon, 
socio SAT Borgo e membro Corpo Soc­
corso Alpino; Tullio Zotta, presidente 
SAT Borgo, socio benemerito SAT e 
membro Corpo Soccorso Alpino. 

Mi sembra doveroso precisare che 
gli Istruttori Nazionali e Sezionali di 
alpinismo e sci-alpinismo NON devono 
percepire alcun compenso per la loro 
opera. (N.d.R.) 



Interessati all'alpinismo extra-europeo attenzione 
La Commissione spedizioni dell 'UlAA si 

è riunita il 21 aprile a Parigi, in occasio­
ne della seduta del Comitato Esecutivo 
deirUIAA stessa. 

La Commissione ha redatto alcune diret­
tive riguardanti le spedizioni, una specie 
di codice d'onore, e prega gl i  alpinisti di 
fare in modo che venga osservato e divul­
gato. Viene pure auspicato che tal i  diret­
tive siano inserite negli eventuali rego­
lamenti per le spedizioni extra-europee 
elaborati dai Club Alpini delie varie na­
zioni. Le direttive sono citate in calce al 
presente articolo. 

La Commissione ha inoltre considerato 
i non pochi e non semplici problemi che 
si pongono sempre più agli alpinisti, so­
prattutto nei Paesi asiatici. 

Sono state esaminate le disposizioni 
emesse ultimamente dal Nepal, non solo 
per le spedizioni alpinistiche, ma anche 
per 1 trekkings, ancora più complesse e 
restrittive delle precedenti. La Commissio­
ne ha incaricato un suo corrispondente, 
un alpinista francese che risiede da anni 
i n  Nepal per lavoro e ben introdotto negli 
ambienti locali, di allacciare contatt i  con 
ie autorità e informare tempestivamente 
r u i A A  anche di variazioni nelle disposizio­
ni. La Commissione sta ora cercando cor­
rispondenti anche per altri Paesi, soprat­
tutto asiatici. 

Per giungere in ogni caso a una migliore 
informazione degli alpinisti interessati, la 
Commissione cerca d i  raccogliere, se pos­
sibile in forma completa, indicazioni sui 
programmi di spedizioni. Si tratta di una 
raccolta a livello informale, onde redigere 
un elenco utile sia agli alpinisti stessi, sia 
alle autorità dei Paesi In  cui le spedizioni 
si dovrebbero svolgere. 

La Commissione prega quindi d i  farle 
pervenire, tramite i vari clubs nazionali, 
i programmi delle spedizioni (ed io vi 
prego di voler comunicare i vostri pro­
grammi personali o sezionali alla Sede 
Centrale del C.A.I, a Milano), affinché 
l'elenco redatto sia il più completo possi­
bile. Tutti lo potranno poi consultare: cosi 
gli alpinisti sapranno già in fase di pro­
grammazione quali sono per esempio valli 
o cime da scartare per l'eccessiva con­
centrazione di spedizioni (problemi di tra­
sporti e portatori, problemi anche lungo 
gli itinerari di ascensione, problemi per il 
reperimento locale del vitto e per le con­
dizioni igieniche, ecc.). 

La Commissione invita pure gli alpinisti 
a volerle inviare il consuntivo delle spe­
dizioni effettuate, puntualizzando eventua­
li difficoltà subentrate nei rapporti con 
autorità o abitanti, affinché l'UlAA possa 
interessarsi per ovviare a questi inconve­
nienti. 

È certo che in ogni caso una collabo­
razione più efficiente e tempestiva fra 
gli alpinisti anche a livello informativo 
non potrà che andare a vantaggio di tutti. 

Tra gli altri argomenti trattati dalla 
Commissione nella seduta del 21 aprile 
figurano anche i problemi relativi alla con­
cessione di permessi per l'alpinismo inver­
nale nel Nepal (finora rifiutati a cavallo 
fra un anno solare e l'altro), e quelli ine­

renti la diffusione dell' informazione rela­
tiva alla medicina d'alta quota. 

Personalmente, vorrei far presente agli 
alpinisti italiani l'utilità di una migliore 
informazione, che coinvolga soprattutto 
gli interessati ad ogni livello. Non credo 
che nell'ambito di questa Commissione 
si raggiungano immediatamente risultati 
spettacolari per liberalizzare gl i  accessi 
alle cime del mondo, ma è certo che una 
azione incisiva e continua darà senz'altro 
i suoi successi con il passare degli anni. 
E anche a livello diciamo così « preventi­
vo », sarà molto importante impedire, tra­
mite un comportamento corretto e previ­
dente, che le barriere burocratiche asia­
tiche blocchino iniziative alpinistiche an­
che in altri continenti (pensiamo in modo 
particolare al Sud-America). 

Quindi: inviatemi alla Sede Centrale, Via 
Foscolo n. 3, Milano, le indicazioni sui vo­
stri programmi e sui vostri risultati. 

Silvia Metzeltin 

DIRETTIVE U.I.A.A. 

Art. 1 — I gruppi che desiderarìo re­
carsi sulle montagne del mondo sono 
pregati di impegnarsi positivamente per 
quanto concerne: 

a) la preparazione dell'impresa a del­
l'esplorazione 0 del « trekking »; 

b) la solidarietà fra i partecipanti; 

c) la durata stabilita per la spedizione, 
in rapporto all'Importanza dell'obiettivo; 

d) /'autosufficienza finanziaria nei Paesi 
ospitanti; 

e) il rispetto di leggi e usi In vigore nei 
Paesi ospitanti; 

f) la sicurezza e l'assistenza sanitaria; 
g) il rispetto per l'ambiente naturale. 

Per maggiori informazioni consultare il 
Bollettino deirU.I.A.A., N. 78 - Febbraio 
1978, pag. 14-19, dove sono riportate an­
che le ultime regole elaborate dal Nepal 
per le spedizioni. 

Proposta Asolo Sport/Karrimor: 
Haston Alleniste, sacco professionale 

da montagna e alpinismo. 

La KARRIMOR è l^itìénda numero uno In Europa ne||BlTQrW|Jftrcla montagna. La gamma del 
suol prodotti spazia dai modelli professionali, adoitalFdalla « | H | r a n z a  delle spedizioni 
mondiali, a quelli per tempo libero, viaggi, éscursfonf, campUHPH modello HASTON 
ALPiNiSTE, il più prestigioso della linea ergonomica, si distingue per I seguenti particolari: 
1) Dorso ergonomico che permeile la circolazione d'aria contro la stagnazione d'umidità. 
2) Sacca estensibile per bivacco di emergenza. 3) Cintura imbottita 
mantata su cerniere oscillanti per una perfetta distribuzione del peso. 
A) Disponibile in tre taglie nel colorì rosso e Wofa. 

Distribuito In Italia da ASOLO SPORT- MASER (TV) Tel. 0423/565139 - Telex 42028 

Qualità e sicurezza in montagna. 
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Nicola Aristide 
ralpinisiiio, 

per intenditori e appassionati 
EQUIPAGGIAtWENTO 
MONCLER 
GIACCA IGLOO-SOMMET 

La giacca calda, 
confortevole e leggerissima 
che lascia la più ampia 

libertà di movimento. 
Imbottita di vero piumino 
d'oca viva. Finiture e 
cuciture accuratissime, 
di uso polivalente. 

GUANTI RACER 
MOFFOLA EXTREME 

Per alte quote, 
confortevole e pratica 
per gli usi più svariati. 

EQUIPAGGIAMENTO 
L.TERRAY 

SACCO LETTO ICEBERG 
Per avere il comfort 

ed il calore di un letto 
anche in cima alle 
montagne. Sacco letto per 
alpinismo con cerniera e 
imbottito in piumino duvet 

di primissima qualità. 

CORDE MAMMUT 
Corde speciali per la 

sicurezza dell'alpmista 
anche nelle più difficili 
condizioni d'impiego, 
Realizzate 
con trattamento 
idrorepellente. 

fi 
a 
ì 

TENDE PER ALTA QUOTA 
MARECHAL 
MODELLO LAUTARET 

E' il rifugio ideale 
l'alta montagna. 
Tende isotermiche, 
2/3 posti, doppia abside 
antivento, esterno in nylon 
speciale, interno in cotone. 

SACCHI MILLET 
Per avere tutto a portata 

di mano, senza il minimo 
ingombro. 
Finiture impeccabili, 
cuciture precisissime, 
leggerezza. 

Porta-ramponi e porta-
piccozza sperimentati. 
Massima leggerezza 
studiata per le parti 
a contatto con le spalle. 
Bretelle Minyi. 

BUSSOLA RECTA 
Il sesto senso 

indispensabile anche 
all'alpinista più esperto. 

ALTIMETRO 
THOMNEN 

Strumento di altissima 
precisione per misurare 
l'altitudine, scala misura 
barometrica, movimento 
montato su rubini. 

ATTREZZI SPECIALI ^ ^ 
PER L'ALPINISTA 
PICCOZZA per ghiaccio 
CABARROU 
e 8CE-SIX 
RAMPONI 
LAPRADE 

4 punte in avanti 
inclinate, speciali per la 
nuova tecnica di 
progressione frontale 

MARTELLO 
LAPRADE 

Con impugnatura 
anatomica in plastica per 
arrampicata sul ghiaccio. 

SOLO NEI NEGOZI SPECIALIZZATI 

Nicola Aristide ; 
il più vasto assortimento di articoli di sicura qualità 
per tutti coloro che cercano 

l'emozione 
di uno stretto contatto 

con la natura. nìcola 
3 0  a n n i  d i  e s p e r i e n z a  n e l l ' a l i t i i i i s i i i o  

Il Catalogo aggiornato di tutti gli articoli per l'alpinismo può essere richiesto a; 
NICOLA ARISTIDE & FIGLIO-Via Cavour 67-13052 GAGLIANICO (VC) 



PRIME A S C E N S I O N I  
GRAND CAPUCIN 
(Gruppo del Bianco) 
Dicembre 1977 

Salita soli taria effettuata d a  Franco Par­
lot to del C.A.l. Valdagno. 

Partito d a  Punta Helibronner d i  primo 
mattino, s i  portava d a  solo al la base del la 
parete. I carabinieri  d i  Punta Helibronner 
erano a conoscenza del le sue intenzioni, 
l i tempo dappr ima bello, tendeva a rapido 
cambiamento, tanto che al tra cordata sul­
l a  Bonattl, ripiegava dopo poco, Perlotto 
proseguiva, e, dopo aver superato c i rca 
due terzi del la parete, veniva sorpreso da 
una fort issima tempesta d i  neve, e d i  ven­
to, che rendeva particolarmente diff icolto­
so per la presenza d i  vetrato le ult ime 
quattro lunghezze, caratterizzate t ra  l 'altro 
d a  una chiodatura alquanto insicura. 

11 tempo complessivamente impiegato 
per salire e scendere, (da crepaccia a 
crepaccia) è stato d i  12 ore. 

Perlotto al le 18,30 s i  trovava d i  nuovo 
a l la  base del la parete, lì erano frattanto 
sopraggiunti  anche gl i  amici  carabinieri  
Lorenzino Carrara e IVlarco Giordani, 
preoccupati  dalle condizioni meteo so­
pravvenute. Con questi ult imi Perlotto po­
teva rientrare felicemente al la Punta Heli­
bronner, dove giungeva dopo c i rca un'ora. 

Perlotto giudica d i  aver incontrato le 
maggiori diff icoltà nel superamento del la 
fessura terminale trovata nell 'occasione 
ricoperta d i  insidiosissimo vetrato. 

PIZ DEL PILATO 
(m 2825) 
(Alta Val Badia) 

Una prima invernale è stata compiuta 
da Sergio Panzeri, anni 26, del Gruppo 
alpinistico iecchese « Gamma », da Giaco­
mo Stefani, anni 26, del lo stesso Gruppo 
e da Alberto Stefani, anni 22. 

L'impresa è stata effettuata in Alta Val 
Badia sul Piz del Pilato d i  2825 metri ai 
Sass dia Crusc, attraverso il gran diedro 
Ovest, la via d i  Mayer, aperta nel 1962 
da Sepp Mayer e B. Rohracher. 

Sergio Panzeri si è orientato sulla via 
d i  Mayer, perché conosceva d i  riflesso lo 
stile d i  questo alpinista, in quanto compar 
gno d i  molte arrampicate fatte con Rein-
hold Messner. 

L'arrampicata si - è rivelata una libera 
di prim'ordine, in un ambiente magnifico 
e molto suggestivo. 

Presenta un dislivello d i  500 m di 6° 
grado, una classica, ripetuta pochissime 
volte, (oltre alla prima invernale questa 
dei lecchesi è la tredicesima ripetizione 
in assoluto) anche se abbastanza breve. 

Le diff icoltà sono superiori a quelle del­
la via Aste della Punta Civetta, che però 
presenta una arrampicata molto differente. 

La storia d i  questa impresa inizia pra­
ticamente lo scorso mese di dicembre, 
quando g l i  stessi alpinisti in compagnia 
d i  Daniele Chiappa (del gruppo Gamma), 
si erano portati a un buon punto dalla vet­
ta. arrestati a circa 150 metri dalla stessa 
per un improvviso mutamento meteorolo­
gico. 

Sabato 11 marzo 1978 Sergio Panzeri 
con Giacomo Stefani e i l fratello Alberto, 
riprendevano il tentativo. Dopo aver tra­
scorso la notte fuori dell 'Ospizio dia San­
ta Crusc a 2045 m, d i  buon mattino do­
menica 12 marzo superavano velocemente 
lo zoccolo portandosi sotto i l gran die­
dro Ovest a sinistra del  « grande muro ». 

Bril lantemente superavano la parete che 
si presentava relativamente pulita nei trat­
t i  verticali e ricoperta da abbondante neve 
nel punti meno strapiombanti. 

A sera i t re  alpinisti erano a 50 metri 
dalla vetta, e qui  bivaccavano poco tor­
mentati dal f reddo in  quanto il cielo era 
coperto. Il mattino riprendevano la salita 
con f reddo pungente, in  quanto di notte 
il cielo si era rasserenato. Nessuna parti­
colare dif f icoltà impediva loro d i  raggiun­
gere felicemente la  vetta. 

PIZZO BALZETTO 
(m 2869) 
(Spartiacque Albigna-Forno) 

La cresta ovest-sud-ovest di questa 
Cima che f iancheggia la  diga d i  Albigna 
(it. n. 55 /C - Guida Masino-Bregaglia voi. 
i r )  è stato salito in pr ima invernale d a  
G. Maresi e G. Codega il 25-26 gen­
naio 1974 con un bivacco in  parete, 

MONTE CENCIO 
(Via degli Eroi) 

In pr ima solitaria invernale è stata ripe­
tuta la Via degl i  Eroi sul Salto dei Grana­
t ier i  (Monte Cengio). La  via era stata 
aperta d a  Bortolo Fontana e Franco Bru­
nello rispettivamente del  C.A.I. d i  Arsiero 
e del C.A.l. Vicenza, nel 1967, la  pr ima 
ripetizione f u  opera del ia cordata trentina 
Bepi Loss e R. de Stefani e d  in prima sol i­
taria d a  Silvio Mascella del  C.A.I. Valda­
gno. La pr ima solitaria invernale è stata 
effettuata d a  Franco Zuccoi lo d i  Cogollo 
del  Cengio negli  ult imi g iorn i  dei febbraio 
1978, in sei ore. 

La vìa esclusivamente artificiale, era 
già stata precedentemente tentata dal lo 
stesso Zuccono, il quale nel corso del  
tentativo era stato colto dal  maltempo e d  
aveva rinunciato. 

MONTE CORNETTO 
(m 1900) 
(Versante Sud-Ovest) 
19 marzo 1978 

Una nuova via è stata aperta in prima 
invernale dal la cordata composta dai Val-
dagnesi Bepi Lucalo, Lino de Toni e Miro 
Calle, sul Monte Cornetto (1900 m) lungo 
11 versante Sud-Ovest. 

Si tratta d i  una via d i  c i rca 280 metri 
complessivi, con diff icoltà d i  terzo grado 
ed un tratto d i  quarto. Sono stati usati 20 
chiodi d i  cui  dieci rimasti in  parete e due 
cunei. 

La roccia non sempre buon-a, è fr iabi le 
specialmente nel tratto finale. 

Da Malga Boffetal, si sale uno scìvolo 
d i  neve, f ino ad una parete con ben evi­
denziata una fessura, s i  sale la fessura, e 
si esce per foro, (60 metri 3° grado 4 chio­
di). Si traversa il sentiero d i  arroccamen­
to, n. 46, quindi si attacca a sin. del ia gal­
leria, poi  proseguendo obl iqui a destra per 
t re metri per mughi, dir i t t i  in direzione d i  
una parete strapiombante, (punto d i  sosta 
40 m) che si supera su fessura a destra, 
f in sotto strapiombi gial l i  (40 m, 4° grado 
2 chiodi). Si traversa a sin. due metri, indi 
obl iquando leggermente a destra f ino ad 
una selletta nevosa, (sosta 40 m, 4° grado 
2 chiodi). Si scende per quattro metri per 
entrare in un gran canalone, che s i  sale 
per una lunghezza fino a d  entrare in  un 
evidente camino. Si sale II camino f ino 
ad  un pendio nevoso che sì risale, f ino a 

giungere a una parete, (punto d i  sosta 
40 m un cuneo un chiodo) s i  sale a que­
sto punto una parete fr iabi le d i  5 metri, 
e si traversa su  roccia fr iabi le per 4 metri, 
quindi  su  dir i t t i  per altro pendio nevoso, 
f in sotto a d  un'altra paretlna (punto d i  so­
sta 40 m 3° grado). Superata la  paretina, 
per faci l i  rocce e breve pendio nevoso, 
alla vetta. 

La v ia è stata dedicata al la memoria 
dell 'alpinista vicentino LUIGI REINIERO 
caduto il 14 maggio del '65 sul monte Pila-
tus in Svizzera. 

ROCCE DEL GRIDONE 
(m 2167) 
(A. Lepontlne - Val VIgezzo) 
16 settembre 1977 

Ivano Bellodi, Roberto De Micheli, Clau­
d io  e Fabio Sora (C.A.l. Arona) hanno 
aperto una breve variante al la via Bona-
cossa-Sarfatti (1926), nota come « Via dei  
Cornicioni », sul versante N del la mon­
tagna. 

La lunga deviazione a destra a c i rca 
metà salita è stata evitata, salendo diret­
tamente per un diedro e una successiva 
placca. 

Difficoltà; 3° e 4 ° + .  

PIZZO VAL DELLA NEVE 
(m 2620) 
(Costiera Gallo-Spazza Caldera) 

Lo spigolo nord-ovest è stato salito per 
la prima volta i l  13-7-1976 da G, Maresi, 
D. Erba e D. Strambini. 

Dislivello m 450, sviluppo m 600. 
Difficoltà delle prime due lunghezze d i  

corda 4° con  un passo d i  4 ° + ,  le rimanenti 
lunghezze vanno dal faci le al 3° grado. 

Superato il salto iniziale (due lunghezze 
d i  4°) la via prosegue faci le sullo spigo­
lone che, interrotto d a  parecchie cengia 
erbose, offre un'arrampicata discontinua e 
poco soddisfacente. 

Usati 2 chiodi (uno lasciato all ' inizio del 
1° tiro). Ore 3. 

PIZZO BACONE 
(m 3244) 
(Spartiacque Albigna-Forno) 

La cresta ovest dell 'antlcima sud è sta­
ta  percorsa per la prima volta in data 
11 luglio 1976 d a  G. Maresi, L, Trovati e 
D. Strambini. 

Dislivello m 350, sviluppo m 600 c. 
Difficoltà 3° e 4° grado. Tempo impiega­

to ore 3,30, 
La via s i  svolge su roccia ottima e pre­

senta un'arrampicata varia e d  interessan­
te t ra l 'altro per l 'ambiente eccezional­
mente selvaggio. 

Pie ADOLPH REI 
(Gruppo dei Bianco) 
8 agosto 1977 

(Ricorda la data perché coincìdente con 
quella del la morte d i  Bertone) Perlotto .ha 
superato in prima solitaria la Via Gerva-
sutti del Pie Adolph Rei, che presenta dif­
f icoltà d i  5°, 5°-|- sostenuto, e della lun­
ghezza d i  350 metri, in quattro ore. La 
salita è stata effettuata in ottime condi­
zioni meteo, Perlotto giudica questa via, 
tecnicamente più diff ici le della via degli  
Svizzeri al Grand Capucin. 
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T RASSEMBLEMENT INTERNATIONAL 
DE SKI DE MONTAGNE « A.  GHERARDI » 

19-20-21 MAGGIO 1978 
RIFUGIO D'AVEROLE - MAURIENNE (France) 

Le sottosezioni del Club Alpino France­
se d i  Faverges e la Mure, la  sottosezione 
del Club Alpino Italiano d i  Zogno orga­
nizzano i giorni 19, 20 e 21 maggio un 
incontro internazionale d i  sci-alpinismo 
con partenza dal Rifugio d'Averole (Mau-
rienne). 

Questa manifestazione, patrocinata dal­
la Comissione Nazionale d i  Sci del CAF 
e dalla Commissione Sci-alpinismo del 
CAI, è organizzata in memoria d i  Angelo 
Gherardi, istruttore nazionale d i  sci-alpi­
nismo, tragicamente scomparso in mon­
tagna nel 1974. È in ricordo d i  questo 
infaticabile animatore, d i  questo grande 
appassionato d i  sci-alpinismo che i suoi 
amici francesi e italiani hanno organiz­
zato questo incontro. 

L o  stesso è privo d i  qualsiasi spirito d i  
competizione, mira soprattutto a suscitare 
e sviluppare legami d i  amicizia e scam­
bi t ra sci-alpinisti dei due versanti alpini. 

L'incontro, su invito, è riservato a sci-

alpinisti d i  provate capacità, che parteci­
pano attivamente in seno a i  rispettivi c lub 
all'organizzazione e allo sviluppo di que­
sta attività. 

PROGRAMMA 
19 maggio (venerdì): ritrovo, in serata, al 

rifugio d'Averole. Accesso in macchi­
na da Modane, Lanslebourg, Bessans, 
Averole poi d a  una a due ore d i  salita 
in base all ' innevamento. 

20 maggio (sabato): escursione all 'Alba-
ron. Nel pomeriggio tavola rotonda su 
un tema che sarà ulteriormente pre­
cisato. 

21 maggio (domenica): l 'Ouille d'Arberon: 
pranzo d i  chiusura, bilancio dei rap­
presentanti del C.A.F. e del  C.A.I., con­
segna del souvenir dell ' incontro. 

INFORMAZIONI 
Club Alpino italiano 
Via Umberto, 10 
24019 Zogno (Bergamo). 

g r l T "  

Cervino, modello professionale per roccia e 
arrampicata. Realizzato con i migliori pellami 
e materiali da maestranze altamente specia-

: lizzate. Collaudato da istruttori di  Alpinismo e 
Guide Alpine. 
Il modello.Cervino si distingue per 1 seguenti 
part icolari :  V. Tomaia in  Gallusser Ouctiten in 

unico ÌDOZZO. 2 .  Lingua anatomica in morbida 
pelle con bloccaggio a valere. 3 .  Laterali se­
mirigidi. 4 .  Intersuola e sottopiede in cuoio. 
5 .  Suola Vibram montagna con viti j n  
ottone iissate a mano. 
Fondo rigido. 

Qualità e sicurezza 
in montagna. 

IN  LIBRERIA 
Per recensioni nella nostra rubrica gli Autori e 

gli Editori sono pregati di inviare due copie del 
libro alla redazione. 

• A cura della Comissione Guida Mon­
ti d'Italia è uscito il volume: 

PRESANELLA 
dt Dante Ongari 
Edizione C.A.I.-T.C.I. 

Volume di 324 pagine con 5 cartine, 
30 schizzi, 36 fotografie. Prezzo soci 
C.A.I. e T.C.I. L. 6.500̂ , non soci L. 11.000. 

A cura della Commissione Centrale 
protezione natura  alpina del C.A.I. è 
uscito il volume: 

MONTAGNE E NATURA 
Voi. r 
Cesare Saibene: 
Conoscere le nostre montagne. 
Giuseppe Nangeroni: 
Le Alpi. 

Tamari - Bologna, marzo 1978. 
Formato 17 x 24, pag. 276, numerosis­

sime fotografìe in b.n. e a colori, ab­
bondanti gli schizzi, i disegni e le car­
tine. Prezzo per  i Soci del C.A.I. Lire 
5.000, non soci L. 7.500, Sezioni L. 4.500. 

Chi segue questa rubrica sa che non 
indulge molto nella recensione di libri 
editi dal CAI. 

Proprio perché si t r a t t a  di nostre 
pubblicazioni il rigore deve essere as­
soluto. 

Dopo aver letto « Montagne e Natu­
ra » non posso che congratularmi con 
gli autori e con la Commissione. 

Nangeroni e Saibene ci hanno dato 
un'opera ottima di interessante lettu­
ra  e ricca di stupende fotografìe. 

Il libro è diviso in due parti, la pri­
ma che è intitolata: « Conoscere le no­
stre montagne » porta il lettore alla co­
noscenza dei fenomeni fisici, ambien­
tali, naturali, geologici che si verifica­
no in montagna. La seconda par te  è 
costituita da un'armonica storia natu­
rale delle Alpi ed ha  lo scopo di in­
formare, attraverso parole, disegni e 
fotografìe come si presenta la struttu­
ra  delle Alpi e del modo come questa 
si è formata, di discutere sulle forme 
delle nostre montagne e dei loro per­
ché, di quando e attraverso quanti mi­
lioni di anni tut to  ciò è avvenuto, al­
meno da quando tutto il materiale è 
emerso dal mare, venne tagliato dai 
fiumi, coperto dai ghiacciai e scol­
pito dal gelo, dal sole, dall'aria e dal­
l'acqua. 

Ho già detto che il libro è ricchissi­
mo di belle fotografie che, con le loro 
didascalie assai complete, formano un  
testo nel testo! 

Le cartine topografiche e geologiche 
e i numerosi chiari disegni esplicativi 
completano l'opera. 

Consiglio sinceramente a tutt i  i let­
tori dì acquistare questo prezioso volu­
me, il cui prezzo, t r a  l'altro, è vera­
mente interessante. 

Ritengo che « Montagne e Natura » 
sia destinato a divenire una delle più 
fortunate f r a  le nostre pubblicazioni. 

È con orgoglio che presento ai soci 
questo nostro libro. 

F. M ,  
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N O V I T À  

LALTO /j,' 

Lire 6.000 
Pagine 320 - 50 illustrazioni 

in bianco e nero e in colore 

COLLANA «EXPLOITS» 
Machetto-Varvell i. SETTE ANNI CONTRO IL TIRICH 

R. Desmalson, LA MONTAGNA A MANI NUDE 

C. Bonington, ANNAPURNA PARETE SUD 

R. Desmaison, 342 ORE SULLE GRANDES JORASSES 

R. Paragot-Y.  Seigneur, MAKALU, PILASTRO OVEST 

T. Hiebeler, EIGER 

A.  Gogna, UN ALPINISMO D I  RICERCA 

C. Bonington, EVEREST PARETE SUD-OVEST 

C. Ferrari, CERRO TORRE PARETE OVEST 

E. Hìllary, ARRISCHIARE PER VINCERE 

A.  Gobetti ,  UNA FRONTIERA DA IMMAGINARE 

R. Messner,  DUE E UN OTTOMILA 

L. Terray, I CONQUISTATORI DELL'INUTILE 

R. Cassin, CINOUANT'ANNI DI  ALPINISMO 

U n a l t ro  grande a lp in is ta  s e  n ' è  andato,  v i t t i m a  d e l l a  sua passione: a sol i '  3 7  ann i ,  t ravolto da una 
valanga su l le  montagne di  Zermat t ,  ne l  p ieno d e l l a  sua a t t i v i t à .  È giusto che d e l l a  sua v i ta  rest i  un 
documento biografico c o m ' è  questo suo l ib ro .  L ' I s t in to  di  arramplcare è I n  Haston fin da quando, ragazzo, 
si  c imentava su l  muragl lonl  d e l l a  fe r rov ia  e sul le  rocce n e l l a  nat iva  Scozia con un equipaggiamento 
pr imi t ivo ,  da squat t r inato  qual e ra .  Poi l ' I ncon t ro  col  maest r i ,  la  r icerca d i  sempre maggior i  d i f f ico l tà ,  la 
sllda In Inverno quando la  montagna è p l i i  ost ica;  d iverrà  uno specia l ista  de l  ghiaccio .  La preparazione 
culturale — Haston arrivò a g l i  studi super ior i  di  f i losofia,  abbandonando pel  l ' u n i v e r s i t à  per  la montagna 
Integrale  — ha formato anche lo  scr i t to re  e questa sua opera autobiografica è m o l t o  avvincente.  Fra 
l e  grandi Imprese a lp in is t iche di  Haston r icordiamo la  d i re t t iss ima de l la  Nord d e l l ' E i g e r ,  la Nord de l  
Cervino,  l a  v i a  de l  U n c e u r  sul la  Nord d e l l e  Grandes .lorasses, l a  v ì a  de l  t e t t i  a l l a  Ovest di  Lavaredo,  
la  Nord d e l l ' A r g e n t i è r e ,  d e l  Monch,  de l  T r l o l e t .  N e l l e  spedizioni  extraeuropee f u  n e l l a  cordata d i  punta 
sul la  Sud dei i 'Annapurna,  su l la  Sud d e l  McKIn ley ,  a l  Cliangabang, e Infine sul la  Sud-Ovest d e l l ' E v e r e s t .  
Suol compagni di  cordata,  I m ig l io r i  do Don Whi l lans  a John Har l ln ,  da Mlck  Burke a Ooug Scot t  e 
tant i  a l t r i ,  che lo  piangono come ind iment icab i le  amico e eccelso a lp in is ta .  
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se volete ^TURISMO 
Inviateci questo tagliando 

CANADA 
S c a l a t e  su l l e  M o n t a g n e  R o c c i o s e  d e l  C a n a d a  
e g i r o  a c a v a l l o  n e l  p a r c o  d i  Ban f f .  P a r t e n z e  28 /7  e 4/8.  

PERÙ' 
Spedizione alpinistica nella Cordillera Carabaya 
(ve t te  m a i  s a l i t e  d a  s p e d i z i o n i  i ta l iane) .  P a r t e n z a  29/7.  

Trekking a cavallo a Tantamayo - Partenza 29/7. 
Perù turistico - Partenza 28/7. 
Scopri  i l  Perù risparmiando - Partenze ogni 15 giorni. 

AFRICA 
Spedizione alla Punta Margherita sul Ruwenzori 
P a r t e n z a  28/7 .  

Trekking nel parco Ruwenzori, safari tra i goril la 
e v i s i ta  a i  p i g m e i  d e l l a  t r i b ù  B a l e s e  - Pa r t enza  28/7.  

Kilimanjaro e safari nei parchi - Partenza 28/7. 

INDIA 
Trekking in Ladakh - Partenza 26/7. 

Inviare il c o u p o n  al legato o te lefonare a 

Cent ro  Viaggi  Ventag l io -  Via Lanzone,  6 Mi lano Desiderere i  r icevere l 'opusco lo  l 'AVVENTURISMO," 
Tel.  899951 - 8 9 9 4 5 1  - 8 6 3 8 3 1  -863839-Te lex  ILVENTA 25831 c o n  tutte l e  iniziative special i  Es ta te /Autunno 1978 

l i  il Ventaglio 
viaggi avventura • trekking • alpinisnno 

Nome_ 

Cognome _ 

Indirizzo. 

C i t t à _  , CAP_ 

SI prega di  scrivere in stampatello 
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SEZIONE DI MILANO 
SEDE: VIA SILVIO PELLICO, 6 - TELEFONI 80.84.21 / 89.69.71 

e sue Sottosezioni 

"ir A T T I V I T À  D E L  C .  A .  I. 

ATTENDAMENTO • MANTOVANI 

55» ATTENDAMENTO 

NAZIONALE 

« A. MANTOVANI » 

A L P E  
V E G L  A 

M.  1753 - VAL DIVEDRÒ 

TURNI SETTIMANALI LUGLIO E AGOSTO 
3° Turno - Settimana dei Giovani (16-23 luglio): 

PALESTRA DELL'ATTENDAMENTO 
SETTIMANE NATURALISTICHE 

APERTURA SEDE 
La  Segreter ia da l  15 mag­

g io  seguirà il seguente orar io :  
— dal  lunedi  al venerdì dal ­

le o re  9 al le 12 e da l le  15 
al le 191 

— martedì e venerdì anche 
dal le o re  21 al le 22,30; 

— sabato chiuso, 

COMMISSIONE 
CINEMATOGRAFICA 

Cont iamo d i  presentare pros­
simamente alcuni  f i lm de l  Fe­
stival d i  Trento 1978. 

Per informazioni te lefonare 
in sede. 

GITE SOCIALI 
CORNONE DI BLUMONE 
(m 2843) 
(Adatnello Meridionale) 
Sabato 3 e Domenica 4 giu­
gno 1978 
Sabato 3 giugno: 

Ore 14.00 partenza d a  Mi lano 
Piazza Castel lo; o re  18.30 ar­
rivo a Bazena (m 1799) - Rifu­
g io  Tassara; sistemazione in  
rifugio, cena e pernottamento. 
Domenica 4 giugno: 

Ore 6.00 sveglia e pr ima co­
lazione; o re  7.00 Inizio escur­
sione; o re  10.00 arrivo al Rifu­
g io  Gabriele Rosa (m 2353) al 
lago del la Vacca;  breve sosta;  
ore 11.00 arrivo al Passo d i  
B lumone (m 2633); o re  12.30 
arrivo in vetta a l  Cornone d i  
Blumone con r i torno al Passo 
d i  B lumone;  colazione al sac­
co ;  o re  13.30; inizio discesa 
al la Conca del  Gàver (m 1500) 
attraverso i l  Casinel lo d i  Blu-
mone;  o re  17.00 partenza da l  
Gàver per Mi lano;  o re  21.00 
arr ivo a Milano. 

Carattere della gita: fac i le 
escursione prevalentemente su 
sentier i  sino al Passo d i  Blu-

SCUOLA DI  SCI 
ESTIVA 

DEL  CEVEDALE 
RIFUGIO CASATI 

m 3269 

TURNI SETTIMANALI 
dal  2 lugl io a l  17 settembre 

QUOTE: 
L. 120.000 - L. 130.000 

PER INFORMAZIONI 
E PRENOTAZIONI: 
Severino Compagnoni  
V ia  Monastero, 47 - Merano 
Segreter ia C.A.I. 
Sezione d i  Mi lano 
Via Silvio Pel l ico, 6 
Telefono 808.421 - 896.971 

mone, leggermente impegnati­
va  la parte f inale d i  salita a l l |  
vetta per  il versante Nord-Est 
(evitabile). 

Equipaggiamento: da  media 
montagna (piccozza e rampo­
n i  in  caso d i  innevamento). 

Quote: Soc i  CAI  Milano Lire 
15.000; Soc i  CAI  L. 16.000; non 
soc i  L. 17.000. 

Diret tor i :  A r r igo  Bergamaschi 
e Gugl ie lmo Bertel l i .  

* * * 

CIMA MARGUAREIS 
(m 2561) 
(Alpi Apuane) 
10-11 giugno 1978 
Sabato 10 giugno: 

Ore 7.30 partenza da  Mi lano 
(PiazzaCastello); o re  12.00 ar­
rivo a Cer tosa d i  Pesio (Cu­
neo) (m 859); colazione al sac­
c o  0 pranzo presso ristorante 
locale;  v is i ta al la interessante 
Certosa;  o re  14,30 partenza per 
il Rifugio P. Garel l i  (m 2000) 
(ore 3 a piedi).  
Domenica 11 giugno: 

Ore 5.30 svegl ia;  ore 6.30 
inizio sal i ta su l  versante Nord  
per i l  canalone de i  Genovesi 
e la Cresta Ovest;  ore 11.00 
arr ivo in  vetta e colazione a l  
sacco ;  o re  12.30 inizio disce­
sa per la Porta e i l  Val lone 
Marguareis;  o re  17.00 arrivo 
a Certosa d i  Plesio (m 859); 
ore 17.30 partenza per Mi lano;  
o re  22.00 arr ivo a Milano. 

Equipaggiamento: scarponi,  
ghette, piccozza, ramponi, una  
corda ogn i  3 persone. 

Carattere delia gita: escur­
sionist ica .sino al Rifugio Ga­
rell i. A lp in is t ica da l  Rifugio al­
la vetta. 

Quote: Soc i  CAI Milano Lire 
14.000; Soc i  CAI L, 15,000; 
non  soci  L. 16.000. 

La quota comprende i l  v iag­
g io  andata-r i torno in pul lman, 
la  cena (solo 1° e 2°), i l  per­
nottamento, la 1' colazione 
(caffè o thè  pi i j  una marmella-
tina). 

11 Rifugio è sprovvisto d i  pa­
ne, frutta, formaggio e vino. 

Direttor i :  Monta e Verga. 

GITA NATURALISTICA 
A CHAMPORCHER 
25 giugno 1978 

Gita con  interessi natural i­
s t ic i  a Champorcher  organiz­
zata e guidata dal la Commis­
sione Scient i f ica C.A.I. Mi lano. 

Programma; 
Ore 6.45 r i t rovo in Piazza Ca­

stel lo (lato ex  fontana);  o re  7 
partenza in pul lman per San-
thià, Ivrea, Bard, Champorcher  
e frazione Chardoney. 

Sal i ta in cabinovia a Lares e 
proseguimento a p iedi  verso 
Dondena con  r i torno a Chardo­
ney per la vecch ia  strada de l la  
Finestra d i  Champorcher.  In 
caso d i  innevamento ancora  
presente è prevista la d iscesa 
diret ta da  Lar is al la partenza 
de l la  cabinovia;  o re  16.45 ri­
t rovo al pu l lman:  ore 17 par­
tenza per i l  r i torno ed  arr ivo 
a Mi lano previsto per le o re  
20.30. 

Si  raccomanda la massima 
puntualità. 

Equapaggiamento: d a  mon­
tagna. 

Colazione: a l  sacco. 
Quote di partecipazione: So­

c i  CAI Mi lano L. 4.500; Soc i  
ALPES L 3.500; Soci CAI altre 
Sezioni L. 5.000; non soc i  Lire 
5,500. 

La  quota  per la  cabinovia è 
a car ico de i  partecipanti ,  con  
possibi l i tà d i  sconto per co­
mitive. 

Direttore: d r .  Egidio Taglia-
bue. 

Sottosezione 
G.A.M. 
CALENDARIO 
GITE ESTIVE 
28 maggio :  Monte Denti  del la 

Vecch ia  (m 1491) da l  Rifu­
g io  Pairoio. 

4 g iugno:  Festa d i  Primave­
ra  al Monte Cervel l ino (me­
t r i  1492) d a  Berceto.  

10-11 g iugno:  Punta Gnifett i  
(m 4558) (Monte Rosa) -
Sci-Alpinist ica da l  r i fugio 
Gnifett i .  

17-18 g iugno:  Monte Cristal l ie­
ra (m 2801) dal  r i fugio Sel­
lerie. 

24-25 g iugno:  Monte Blanc d u  
Tacul  (m 4248) Sci-Alpini­
st ica dal l 'Osservatorio del ­
la Midi.  

24-25 g iugno:  At tendamento in  
Val  Blandino (Cinquantena­
r io Accantonamento G.A.M.) 
Pizzo de i  Tre Signor i  (me­
t r i  2554). 

1 lug l io :  Apertura Accantona­
mento G.A.M. a Pianpin-
c leux (Courmayeur). 

TUTTO PER LO SPOBT 
di ENZO e SANDRA 

CARTON 

SCI - MONTAGNA 
Calcio - Tennis 

Scarpe per tutte 
le specialità 

20123 MILANO 
Via Torino, 52 

PRIMO PIANO 

Telefono 89.04.82 

(Sconto 10% Soci  C.A.I.) 

ITALO SPORT 
Sci - Alpinismo - Abbigliamento sportivo 

40 anni  d i  esperienza 

MILANO - via Lupetta (ang. via Arcimboldl) 
tel. B92275 - BOeSSS 

Succursale: Corso Vercelli, 11 - tel. 464391 

SCONTO 10% SOCI C.A.I, 
solo nel la sede d i  Via Lupetta 
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SEZIONE S.EM. 
Società Escursionisti Milanesi 

Via Ugo Foscolo, 3 - Telefono 899,191 

SEZIONE di BERGAMO 
e sue Sottosezioni 

45° COLLAUDO ANZIANI 
11 giugno: 

Verrà inviato ai soci tempe­
stivamente il programma det­
tagliato di questa nostra im­
portante manifestazione che 
avrà quest'anno per meta il 
IVIonte Grona (m 1736) con par­
tenza da Breglia (m 749). 

Gita in pullman da Piazza 
Duomo alle ore 6.45. 

Le iscrizioni si ricevono in 
sede il martedì e il giovedì 
sera e si cii iuderanno il 6 giu­
gno. Condizione di partecipa­
zione al Collaudo Anziani è il 
pagamento della quota 1978 e 
chi non avesse ancora provve­
duto è pregato vivamente di 
mettersi in regola. 

Collaborerà alla manifesta­
zione la Sezione CAI d i  Me-
naggio e i promotori del nostro 
« Corso di avviamento all'alpi­
nismo ». 

GITE SOCIALI 
17-18 giugno: 
PIZZO DEI TRE SIGNORI 

Interessante gita escursioni­
stica in una zona aspra e sel­
vaggia della Alpi Orobie. Non 
presenta difficoltà tecniche, ma 
richiede allenamento. Equipag­
giamento di media montagna. 
Gita in treno con partenza dal­
la Stazione Garibaldi alle ore 
8.20 di sabato, poi con cor­
riera e funivia ai Piani di Bob­
bio. Traversata divertente e 
non faticosa per il Passo del 
Toro al Rifugio Grassi (3 ore) 
con colazione al sacco. 

Cena, pernottamento e pri­
ma colazione al r.fugio Grassi. 
La domenica partenza dal ri­
fugio alle ore 7 (m 1987) verso 
la Bocchetta Alta (m 2235), poi 
la spaccatura detta «caminet­
t o »  dal fondo sovente innevato 
e salita in vetta al Pizzo -dei 
Tre Signori (m 2554): la salita 
dal rifugio richiede circa ore 
2.30. Discesa per la cresta 

N-N-0 alla Bocchetta di Var-
rone (m 2126) e poi al Rifugio 
F.A.LC. (m 2120). 

Dal rifugio si scende diret­
tamente nella Val Varrone e 
attraversata l'Alpe Forno si rag­
giunge Premana {m 951), Tem­
po previsto per la discesa cir­
ca 3 ore. Colazione ai sacco. 

Quote: Soci SEM L, 14.000; 
Soci CAI L. 15.000; non soci 
L. 16.000. 

Iscrizioni in sede le sere del 
martedì e giovedì. 

PARCO NAZIONALE 
DELL'ENGADINA 
25 giugno 

Interessantissima gita natu­
ralistica nel meraviglioso Parco 
Nazionale Svizzero dell'Engadi-
na con partenza in pullman da 
Milano, P.zza Castello, alle ore 
6.45. Inizio dell'escursione da 
S'chanf in Engadina (m 1677); 
richiede circa 3 ore in una zona 
intatta, r icca d i  fiori e piante, 
con opportunità d i  vedere mar­
motte, camosci, cervi, stambec­
chi. L'Itinerario porta, passan­
do dalla capanna Varusch e 
dalla Val Muschauns, all 'Alp 
Trupchun (m 2040), ottimo pun­
to di osservazione per ammi­
rare la vita animale della zona. 
Equipaggiamento di media 
montagna. Colazione al sacco. 
Ricordarsi del passaporto o 
carta d'identità. Condizione per 
l'effettuazione delia gita è che 
le adesioni siano tali da  com­
pletare un pullman per evidenti 
ragioni di spesa; è quindi indi­
spensabile iscriversi subito per 
dar modo agli organizzatori di 
fissare il pullman. 

Direttore di gita: Nino Acqui-
stapace. 

L'ABBONAMENTO 
SEZIONALE 
è II più utile 
e il più conveniente! 

LETTERA Al  SOCI 
Carissimi amici, 

nell'assumere la presidenza 
della Sezione di Bergamo del 
CAI credo senz'altro di Inter­
pretare il pensiero d i  tutti i 
soci nel porgere il più vivo e 
riconoscente grazie all'avv. Al­
berto Corti che per tredici anni 
ha presieduto in maniera im­
pareggiabile il nostro Club. 

Durante la sua presidenza si 
sono effettuate tre spedizioni 
extra-europee, si sono edifica­
t i  i nuovi rifugi Albani e Curò, 
si è proceduto alla ristruttura­
zione del Livrio e si è più che 
degnamente celebrato il cen­
tenario della Sezione. 

Di Lui mi piace ricordare le 
doti di intelletto ed equilibrio 
che hanno sempre contraddi­
stinto ogni atto del suo pre­
siedere e che, sono certo, con­
tinuerà a non lasciarci man­
care. 

Ora, mentre assumo questo 
oneroso incarico, spero viva­
mente nell'appoggio d i  voi tut­
ti, consiglieri, membri d i  com­
missioni e soci, poiché è dal­
la vostra collaborazione che di­
pendono le fortune della Se­
zione. 

Il CAI d i  Bergamo, grazie 
alle sue quattordici validissime 
Sottosezioni, ai suoi ottomila 
soci e alle sue iniziative, è 
una grande splendida realtà e 
si pone senz'altro ai vertici 
nella più vasta famiglia del 
Club Alpino Italiano. 

Le fortune della nostra Se­
zione sono legate al valore dei 
suoi alpinisti e all'intraprenden­
za dei suoi uomini che, in ogni 
settore specifico, hanno sem­
pre dato disinteressatamente 
il meglio di se stessi a favore 
della Sezione, del CAI Cen­
trale e, in definitiva, a bene­
ficio di chi ama la montagna. 

Se proseguiremo su que­
sta strada sempre stretti e le­
gati fra noi dal comune amore 
per la montagna e dai vincoli 
della più schietta amicizia, pen­
so non ci sarà difficile fare 
nostre quelle mete che inten­
deremo raggiungere. 

Antonio Salvi 

ASSEMBLEA 
• Il 21 maggio u.s., alla 

Borsa Merci, si è tenuta l'As­
semblea Generale Ordinaria. 
Presente un esiguo numero di 
persone se si tiene conto che 
gl i  iscritti nel 1977 ammontano 
a ben 4060 unità (con i soci 
delle Sottosezioni si  arriva a 
7802 unità). 

Per motivi d i  spazio non ri­
teniamo opportuno riportare il 
contenuto della relazione mo­
rale, la quale è stata inviata 
in copia a tutti i soci prima 
dell'Assemblea. 

Ricordiamo solamente che 
nel 1977 hanno partecipato al­

le nostre gite sociali ben 424 
alpinisti ed  escursionisti. 

Positiva la partecipazione d i  
nostri alpinisti a importanti spe­
dizioni extraeuropee (Huasca-
ran - Biafo 77). Intensa l'atti­
vità alpinistica svolta da sin­
goli soci, come si rileverà dai 
prossimo numero dell'annuario. 

Rilevanti le opere d i  manu­
tenzione e ristrutturazione ese­
guite nei rifugi e sui sentieri. 

in seguito ai risultati delle 
elezioni, il nuovo consiglio ri­
sulta così composto: 

Presidente onorario: Enrico 
Bottazzi; Presidente: Antonio 
Salvi; Vice-Presidenti: Alberto 
Corti e Luigi Locateili; Segre­
tario: G. Luigi Sartori; Teso­
riere: G. Battista Villa; Reviso­
r i  dei cont i ;  V. lachelini, V. Pe-
senti e G.L. Sottocornola; Con­
siglieri: S. Arrigoni, G. Fretti, 
A. Gamba, M. Meli, L. Mora, 
P. Nava, N. Poloni, R. Prandi, 
G. Scarpellini ed  E. Tacchini; 
Consiglieri rappresentanti le 
sottosezioni (con diritto d i  vo­
to): L. Beni, G. Bosio, A. Ma­
scheroni ed A. Nembrini. 

NOTIZIE VARIE 
• Si informano i soci che 

è in corso l'inventario e la clas­
sificazione dei volumi in dota­
zione alla biblioteca. Di conse­
guenza è sospeso il prestito 
dei l ibri per non intralciare i la­
vori che proseguono spedita­
mente grazie al lodevole impe­
gno dei giovani soci Elisabetta 
Ceribelli, Paolo Panzeri e Mas­
simo Silvestri. 

Con l'occasione, si pregano 
i ritardatari, che non avessero 
ancora provveduto a restituire 
1 libri mancanti della Sezione, 
a farlo urgentemente. 

• In Segreterìa, durante le 
ore d'ufficio, è possibile riti­
rare speciali tessere — riser­
vate esclusivamente ai soli so­
ci in regola con il tesseramen­
to — necessarie per poter ac­
cedere in alcun-i grandi negozi 
della provincia che effettuano 
vendite a condizioni particolari. 

• Il 5 marzo a Borno si 
è disputata la gara a staffetta 
riservata ai soci del CAI con 
i seguenti risultati: 

Classifiche: 
Combinata a squadre: 1. Pe-

òrocchi Sergio - Poloni Nino -
Cortesi Mauro; 2. Arrigoni Gia­
como - Rigamonti Agostino -
Nimis Angelo; 3. Benedetti Lu­
cio - Poloni Sergio - Poloni 
Carmen. 

Frazione di fondo: 1. Zanchi 
Giovanni; 2. Arrigoni Giacomo; 
3. Pedrocchi Sergio. 

Frazione di salita: 1. Sotto­
cornola G. Luigi; 2. Seleni Da­
vide; 3. Vitali Domenico. 

Frazione discesa (seniores): 
1. Maggi Roberto; 2. Cortesi 
Mauro; 3. Cortesi Giovanni. 
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Frazione discesa (juniores): 
1. Rovaro Brìzzl Guido; 2. Sar­
tori Andrea; 3. Gaffuri Paolo. 

TROFEO PARRAVICINI 
Scalogna completa anche 

quest'anno. Non è stato infatti 
possibile, per le mutate condi­
zioni atmosferiche, portare a 
termine la gara, anche se arti­
colata sul percorso parziale, 
concordato con gl i  atleti e che 
escludeva, per ragioni di sicu­
rezza, il Grabiasca. La gara è 
stata interrotta dopo  che gl i  
uomini dell'organizzazione ave­
vano comunicato via radio che 
le condizioni del tracciato, nei 
punti più impegnativi, erano 
precarie per la neve fresca ca­
duta e che la visibilità era qua­
si nulla a causa della bufera 
che Imperversava. 

RIFUGIO CURÒ 
• La gestione del rifugio 

Curò è stata affidata ai fra­
tell i Sergio, Franco ed Alviero 
Martinelli a seguito di regola­
re concorso indetto dopo la 
tragica scomparsa del  vecchio 
gestore, sig. Costanzo Corti-
novis. 

Ai nuovi conduttori tanti au-
puri d i  buon lavoro affinché 
venga concretamente mante­
nuta la destinazione istituzio­
nale di questo grande rifugio 
del C.A.I. Bergamo. 

GITE SCI-ALPINISTICHE 
20-21 maggio; Pizzo Palù (me­

tr i  3906); (capogita; G.L. 
Sartori - P. Urciuoli). 

1-2-3-4 giugno: Alphubel (me­
tr i  4206); Allalinhorn (metri 

4027); Rimpfischhorn (me­
tr i  4198); (capogita; G. Fret­
t i  - P. Urciuoli). 

* * * 

Domenica 28 maggio Trofeo 
Pasquale Tacchini al Curò. 

* * * 

GITE ESTIVE 
7 maggio; M. Cancervo (dalla 

loc. Ptanca); (capogita: 
Chiesa e Rota Nodari). 

14 maggio: M. Ferrante (dal ri­
fugio Albani); (capogita; 
Locati e Previtali S.). 

21 maggio: M. Cavallo (da S. 
Simone con discesa ai Ri­
fugio Madonna delle Nevi); 
(capogita; Bregant). • 

28 maggio; Corno Stella (da 
Foppolo); (capogita: G. Lo­
cateci e G. Mora). 

4 giugno: IWonte Alino - Vac-
caro - Secco (da Parre); 
(capogita; Locati e Previ­
tali S.). 

17-18 giugno; M. Recastello o 
Gleno (dal Rifugio Curò); 
(capogita; L. Mora e M. Be­
re ra). 

24-25 giugno: Pizzo Redorta 
(dal rif. Brunone); (capogi­
ta; Acerboni e Belli). 

1-2 luglio: Cima Piazzi (da Gro-
sio - rif. Falk); (capogita; 
Meli e Entradi). 

8-9 luglio; M, Orties (dal rifu­
gio Payer); (capogita: Loca­
t i  e Sartori). 

15-16 luglio; Pizzo Ligoncio 
(dal rif. Omio); (capogita; 
Lozza e Lazzari). 

22-23 luglio; Ferrata della Mar-
molada (dal rif. Contrin); 
(capogita; Acerboni e Bre­
gant). 

Hanwag- Haute - Route - Plus 
scarpone per alta montagna con il nuovissimo spoiler. 
Confortevolissimo per camminate, salite e discese. 
La tomaia è in pelle ricoperta di poliuretano, 
te scarpetta interna in pelle è foderata 
ai pelliccia d'agnello naturale. 

La vulcanizzazione della tomaia alla suola lo rende 
impermeabile ed elimina totalmente il pericolo 
di scucitura e di stacco tra di loro. 

I ganci danno sicurezza in ghiaccio e discesa. 

In discesa dà prestazioni equivalenti 
a quelle dei modelli da discesa. 

dit ta H. Kossier 
39100 BOLZANO 
Corso Libertà, 57 - Tel. (0471) 40.105 

SITUAZIONE DEI RIFUGI 
DELLA SEZIONE DI BERGAMO 

R I F U G I O  L. ALBANI ( m  1930) - Valle di Scalve 
Tel .  0346/51105 
Custode:  G .  Alber to  Belingheri 
C O L E R E  (BG) - Via  Carbonera ,  10 - TeL 0346/54093 
(Ispettore:  Renato  Prand i )  

RIFUGIO ALPE CORTE ( m  1410) - Val Canale 
Tel.  0346/33190 
Custode:  Alessandro Seghezzi 
A R D E S I O  (BG) - V i a  Santuar io  
Tel .  pos to  pubbl ico Ardesio (BG) 
(Ispet tore:  Luigi Sala) 

RIFUGIO B R U N O N E  ( m  2295) • Alta Valle Seriana 
Tel .  0346/43024 
Custode:  Antonio  Moraschini  
V A L B O N D I O N E  (BG)  - Via  Don Riccardi,  33 
Tel .  posto  pubbl ico Varbond ione  
(Ispettore:  Andrea  Vavassori)  

RIFUGIO COCA ( m  1892) - Alta Valle Seriana 
Tel.  0346/44035 
Custode:  Giancar lo  Seghezzi 
P O N T E  N O S S A  (BG)  - Via  Roma,  77 - Tel.  035/701515 
(Ispettore;  A l d o  Locati)  

RIFUGIO CURÒ ( m  1895) - Alta Valle Seriana 
Tel. 0346/44076 
Custodi:  Sergio, F ranco  e d  Alviero Martinelli  
C E N E  - V i a  Bellora 154 - Tel .  035/712039 
(Ispet tore:  Giul io Ghisleni)  

RIFUGIO F.LLI CALVI (m 2015) - Alta Valle Brembana 
Tel .  0345/77047 
Custodi :  Antonio e Carlo  Migliorini 
C A R O N A  (BG) - Via  Pagliari - Tel .  0345/77003 
(Ispettore;  Antonio  Mascheroni)  

RIFUGIO LAGHI GEMELLI ( m  1968) - Alta Valle Brem­
bana 

Tel.  0345/71212 
Custodì;  Gi ldo Azzola - Bergamo - V ia  Sicilia 12 - Tele­

f o n o  217813; Giacomo Vitali - Bergamo - Via  Cerasoli 
n .  55 - Tel.  254282 

(Ispettore:  Erminio  Luraschi)  

RIFUGIO F.LLI L O N G O  (m 2026) - Alta Valle Brembana 
Custode:  Soc. Alpina  Scais 
B E R G A M O  - Via  Grepp i  6 - Tel .  035/253602 (sig. Car­

minat i )  
(Ispettore:  Pietro Pacchiana)  

RIFUGIO CA' S A N  MARCO (m 1830) - Alta Valle Brem­
bana 

Tel .  0345/86020 
Custode;  Giovanni  Balicco 
M E Z Z O L D O  (BG) - V ia  Berera, 8 - Tel .  0345/86040 
(Ispet tore:  Augusto  Ginami)  

R I F U G I O  BERGAMO (m 2165) - Val Ciamin 
Tel .  0471/642103 
Comune  d i  Tires (Bolzano) 
Custode:  Konrad  Schroflenegger 
T I R E S  (BZ) - V ia  S.  Giorgio 33 - Tel .  0471/642167 
(Ispettore;  Luc iano  Beni) 

RIFUGIO LIVRIO ( m  3174) - Passo dello Stelvio 
Tel. 0342/901462 
Comune  di  Stelvio (Bolzano) 
Custode:  Giuseppe De i  Cas 
B O R M I O  (SO) - V ia  alla Coltura - Tel .  0342/901172 
(Ispettori :  Nino  Poloni,  G i n o  Spadaro  e G .  Battista Villa) 

Sempre aperti: 

BIVACCO TRATTINI (m 2250) 
Sotto l a  parete  orientale del Pizzo del Diavolo di  Tenda  

( G r u p p o  delle Orobie)  
Raggiungibile da i  Ri fugi  Calvi e Brunone percorrendo il 

sentiero delle Orob ie  
Capacità  ricettiva: 9 posti  letto 

BIVACCO PELLICIOLI (m 3236) 
Alla c ima  delle Vedre t te  ( G r u p p o  dell 'Ortles) 
Raggiungibile d a  T r a f o i  
Capacità ricettiva; 9 posti  letto. 

14 



Sottosezione 
VAILE DI SCALVE 

Il 1978, ha visto la  nascita 
d i  una nuova sottosezione del 
C.A.I. d i  Bergamo. Quel la del la 
Val le d i  Scalve intitolata al la 
memoria del la guida alpina 
Placido Piantoni. 

Questa nuova figlia, nata sot­
t o  le .dolomitiche vette del  
massiccio del la Presolana, è 
sorta con  l ' intento d i  r iunire 
ancora maggiormente tutt i  g l i  
appassionati del la Valle e per 
valorizzare questo splendido 
al topiano ancora incontaminato 
e r icco d i  infinite avventure 
per tutt i  quel l i  a cu i  la monta­
g n a  dice ancora qualche cosa. 

* * • 

Il programma per i l  1978, è 
r icco d i  appuntamenti part ico­
larmente interessanti. Finora 
sono state svolte le gite sciisti­
che, che hanno toccato loca­
l i tà celebri  e spettacolari :  St. 
Moritz, Courmayeur, Cervinia, 
Zermatt ed  i Monti  del la Luna. 

Sono in programma per le 
prossime settimane, lè pr ime 
sci-alpinistiche. 

Questi nuovi appuntamenti 
saranno svolti principalmente 
intorno al la nostra Valle e que­
sto, per dare modo ai parteci­
panti, d i  conoscerla più pro­
fondamente. Nel curr iculum 
delle attività da  svolgere, non 
vanno dimenticati  i corsi d i  al­
pinismo che inizieranno i l  28 
maggio e termineranno il 25 
giugno. Responsabili d i  questi 
corsi, saranno le guide alpine 
Rocco Belingheri, Livio Pian­
toni e Nani Tagliaferri che 
fanno parte del direttivo ,della 
nostra sottosezione. 

• • * 

La novità prù interessante, d i  
questo calendario, riguarda le 
« settimane verdi » che sono in 
programma per il mese di ago­
sto. 

In cosa consistono? 
Con i l  beneplacido del la se­

zione madre d i  Bergamo, sono 
state programmate del le setti­
mane sperimental i  che avran­
n o  come base logist ica i l  r i fu­
g io Albani e, che  prevedono 
escursioni « alpinist ico-storico-
convivial i  » in tutt i  i meandri  
p iù  segret i  del la Valle d i  
Scalve. 

Perché alpinist ico - s t o r i co -
convivial i? 

Va  detto che la Valle, non 
è solo r icca d i  mete alpinisti­
che ambite, ma è part icolar­
mente f lor ida d i  storia, d i  tra­
dizioni e perché no, anche d i  
piatti celebri  che ormai stanno 
scomparendo. 

Per quanto concerne l 'alpini­
smo, non è i l  caso d i  soffer­
marsi su  d i  un  argomento co­
nosciuto a tut t i ;  ch i  non cono­
sce i l  magnif ico spigolo nord  
del la Presolana? Chi non co­
nosce la dirett issima? Chi non 
conosce la v ia  Cassin al Cimon 
del la Bagozza? 

Invece non tutt i  conoscono 
la r icchissima storia del la no ­
stra valle e d  è per questo, che  
abbiamo voluto inserire nei no­
stri programmi anche questo 
particolare. Reperti romani, le 
vecchie miniere, g l i  affreschi, 
le sculture, tutte cose ancora 
da scoprire e che devono es­
sere scoperte. I piatti antichi, 
le feste campestri, le tradizioni 
contadine e pastorali, come si 
vede un r icco programma a 
cui la nuova sottosezione t ie­
ne particolarmente. 

Questo in  poche parole, è 
la pr ima fase dell 'attività d i  
quest'anno del la nostra nuo­
va sottosezione. 

Sottosezione di 
ALBINO 

Riprende l'attività escursio­
nistica per giovani e ragazzi: 
ogni mercoledì pomeriggio e 
sino all ' inizio delle vacanze 
scolastiche estive, si effettue­

ranno gi te natural ist iche gui­
date, sui  nostr i  monti. 

A partire da l  SOu^prlie sono 
previste uscite tutte le feste. 

18 g iugno:  Cogne-Parco Na­
zionale Gran Paradiso (pro­
grammi dettagliati in sede). 

Si porta inoltre a conoscen­
za  dei  soci  che :  

— il IV° Corso d i  accostamen­
t o  alla montagna si svolgerà 
da l  14 maggio al 4 giugno, 
d i  domenica per la parte 
pratica, d i  giovedì sera, per 
per la parte teor ica:  

—- è stato sti lato i l  calenda­
r io del le gite estive, lo  stesso 

può essere rit irato presso la 
sede. 

Sottosezione di 
ALZANO L. 

GITE ESTIVE 

21 maggio:  M. Alben. 
11 g iugno:  Pizzo T re  Signori. 

1-2 lugl io: Tour Ronde e Cre­
sta Rochefort dal  rifugio 
Torino. 

22-23 lugl io: Traversata Mol i-
gnon - M. Pez dal r i fugio 
Bergamo. 

Sottosezione di 
CLUSONE 

L 'annuale cena sociale que­
st'anno ha avuto luogo il 1° 
apri le al l 'Albergo Miramonti d i  
Gromo, dove 115 soc i  si  sono 
riunit i  e d  hanno premiato il 
venticinquesimo anno d i  atti­
vità d i  Guerinoni Luigi conse­
gnandogl i  il distintivo d'ar­
gento. 

* * « 

Per i giovani e meno giova­
ni si effettua dal 24 maggio al 
21 giugno 1978 il 4° Corso d i  
Roccia e conoscenza alpinisti­
c a  (preparazione d i  base). 

Un plauso part icolare va  al la 
nostra squadra d i  rall isti Zano-
letti - Benzeni classif icatesi: 

1. al Rally del la Presolana 
(C.A.I. e lusone) ;  

1. al  Trofeo MInotta (SAOAS 
Lecco);  

1. a l  Rallye Edelweiss (S.C. 
Valtartano); 

1. al  Trofeo Martinel l i  (S.C. 
Lizzola); 

2, al  Trofeo Pell icciol i  Nem-
brini  (C.A.I. GAN Nembro). 

Gl i  stessi Zanolett i  e Ben­
zeni, insieme con  Trussardi, 
hanno inoltre conquistato la 
medaglia d 'oro al Rally C.A.I . -
C.A.F. (CAI Bergamo e Sotto­
sezioni). 

La prossima gi ta al le Tofane 
(Dolomiti) è in programma per 
i l  24-25 giugno. 

Sottosezione di 
GAZZANIGA 
GITE SCI-ALPINISTICHE 
20-21 maggio: BIshorn (metri 

4153) dal la Turmathutte; 
(capogita: F. Baitelli). 

2-3-4 g iugno:  Barre des Ecrins 
(m 4102); La Roche Faurio 
(m 3730); (capogita: F. Bai­
tel l i  - V. Pirovano). 

Sottosezione di 
OLTRE il COLLE 

Il g iorno 12 marzo 1978 sul­
le nevi del la Conca del l 'Alben 
e su quel le del  Pian del la Palla 
s i  sono svolte le gare social i  
d i  Slalom Gigante e d i  Sc i  
Nord che ha visto al la partenza 
numerosi partecipanti, 

BIVACCO C. NEMBRINI 
Si r icorda a tutt i  g l i  appas­

sionati che i l  bivacco Carlo 
Nembrini in località Corna d i  
Bressamonti è aperto. Le chia­
vi si possono rit irare presso il 
Bar Baita Colle d i  Zambia. Ver­
ranno rilasciate previa presen­
tazione tessera d i  r iconosci­
mento. 

Stabilimento Pirotecnico 

GARBARINO 
FUOCHI ARTIFICIALI E 
POLVERI PIRICHE 

Tradizione Pirotecnica dal 1890 

Fuochi Artificiali - Attrazioni Pirotecniche diurne e notturne - Fantasmagorìe Pirotecniche - Spettacoli 
Pirotecnici Modernissimi - Incendi di Torri e di Campanili - Incendi di Castelli Antichi - Rievocazioni 
Storiche - Battaglie navali sul mare o sui laghi - Candele Romane - Cascate - Bengala pirotecnici vario-
colorati - Razzi - Torce a Vento per Soccorso Alpino - Torce a Vènto per Sciatori - Bengala elettrici 
al magnesio - Boette da segnalazione - Cartucce razzo da segnalazione - Torce a vento per alpinismo, 
fiaccolate, ecc. da L. 500, 600, 700 caduna in scatole da 100 càduna. Fiaccole pirotecniche elettri­
che al magnesio a L. 2.500 cadune - Cascate - Candele Romane L. 2.000 caduna - Bengala pirotecnici 
normali L. 1.500 caduno - Razzi da L. 1.200, 1.500, 2.000 caduno. 

Cerchiamo operai pirotecnici specializzati ed aiutanti e ragazzi aspiranti pirotecnici. Scrivere Casella 
Postale 36 - Chiavari. 

S. SALVATORE (Genova) - Telefono (0185) 38.0lT3^"oppiure"^ 
Preghiamo di volerci sempre interpellare - Spediamo ovunque programmi-^ preventivi senza alcun impegno. 
Corrisp. a CI4IAVARI (Ge) - casella postale 36 - teiegr. Pirotecnica Garbarino-Sansalvatore (Genova) 
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Sezione di 
ERBA 
PROGRAMMA GITE 
Sabato 10 e domenica 11 giu­
gno 1978 

Alpi Retiche •• Gran ZebrCi 
(m 3740) 
Gita con automezzi propri. 

La gita si svòigerà in due  
giorni ,  nel p r imo de i  qual i  è 
previsto il t rasferimento a San­
ta  Caterina Valfurva - Local i tà 
Forni e da  qu i  a l  Rifugio Piz-
zini  (in c i rca 1-1.30 ore). 

Il g iorno successivo (11-6) 
sal i ta al Gran Zebrù  per la v ia  
normale. L'ascensione affronta 
un it inerario esclusivamente su 
neve e sebbene s i  svolga lun­
g o  la via « normale » r ichiede 
ai partecipanti una  cer ta  de­
strezza nell 'uso de l la  piccozza 
e de i  ramponi, nonché  una co­
noscenza almeno elementare 
del le norme de l  procedimento 
in cordata considerando che  i l  
pendio è per g ran  parte as­
sa i  r ipido. 

Suggerimenti: per l 'ospital i tà 
che  si può t rovare presso i l  
Rif. Pizzini è superf luo car i ­
carsi  d i  vettovaglie e gener i  d i  
« conforto », l imitandosi al lo 
stretto necessario per la salita. 

Equipaggiamento: abbigl ia­
mento ed attrezzatura d'al ta 
montagna Ivi compres i :  p iccoz­
za, ramponi, ghet te (e per ch i  
ne dispone 1 cord ine d i  4-6 
metri  ed 1 moschettone). 

Ritrovo e partenza dal la se­
de  sociale sabato 10 giugno 
ore 13.30. 

Segnalare tempestivamente 
in  Sezione la propr ia parteci­
pazione, 

* * * 

Domenica 25 giugno 1978 
Alpi Retiche - Gruppo del Ber­
nina 
Gita con autopuiiman Gran Tu­
rismo. 

L'escursione, al la portata d i  
tutt i ,  si svolgerà nel l 'Engadina 
in un ambiente d i  incomparabi­
le bellezza. 

Il programma prevede il tra­
sferimento in  autopul lman sino 
a Silvaplana d a  dove con la 
funivia del Corvatsch (1° t ron­
co) c i  s' innalzerà sino nei pres­
s i  della Furcla Surlej.  Da qu i  

con  piacevole passeggiata in 
falsopiano e leggera discesa 
s i  raggiungerà la Capanna 
Coaz del  C.A.S. a m 2610 in 
c i r ca  2 ore  e 30. Durante l ' i t i ­
nerar io la vista sarà grat i f icata 
dal la superba vis ione de i  Pizzi; 
Bernina, Scerscen e Roseg 
nonché da  un ambiente gla­
c ia le e naturale unico. 

Suggerimento: non  diment i ­
care  d i  portare con  sé un  do­
cumento val ido per il va l ico 
del la frontiera, una cer ta som­
m a  d i  f ranchi  svizzeri e la  co­
lazione al sacco.  

Equipaggiamento: d i  a l ta 
montagna sebbene senza* at­
trezzi specìf ic i  per un'ascen­
s ione ad al ta quota.  

Ritrovo e partenza da  Piazza 
Mercato ore  6.30. 

Quota di partecipazione: So­
c i  L. 4.500; non  soc i  L. 5.000. 

Prenotarsi tempest ivamente 
in  sede. 

SERATA 

Ve'herdì 16 giugno 1978, ore 21 

Proiezione d i  diaposit ive; 
« Una stagione d i  sci-alpini­
smo » presentata da i  soc i  G. 
Santambrogio e C. Neri. 

La  proiezione avrà luogo in  
sede. Tutt i  sono invitati ad in­
tervenire. 

Sezione di 
LI mi A (Perù) 

Tutt i  co loro che desiderano 
effettuare del le spedizioni alpi­
nist iche uff icial i  0 meno devo­
no tener presente che  in Perù 
non  è possibi le t rovare in af ­
f itto a lcun materiale alpinist i­
c o  come tende, corde,  ch iod i  
d a  rocc ia e d a  gh iacc io  (t ipo 
cacciavite), tanto meno bom­
bolette d i  gas, fornel l i  e lam­
pade t ipo  bluette. Le poche 
tende che  Celso Salvetti ave­
va messo a disposizione del ­
le spedizioni alpinist iche ita­
liane, in fo rma sempre gratui­
ta, sono andate rovinate e mar­
c i te  dal la cu ra  che  queste spe­
dizioni hanno avuto per la ro­
ba  altrui. 

Salvetti cont inuerà a dare la 
sua assistenza disinteressata e 

gratui ta a tutte le spediz ioni  
che  g l i  s i  r ivolgeranno, per  o r ­
ganizzazione locale, sdogana­
mento mater ia l i  inviati dal l ' I ta­
lia, contrat t i  con  portatori ,  in­
gaggio animal i  d a  soma  per 
t rasporto a i  campì  base, t ra ­
spor to v ia  te r ra  de i  mater ia l i  
d a  L ima a i  luoghi  d i  dest ino 
f in  dove arr iva la  carrozzabi le,  
prenotazione vol i  aerei e t ra­
sporto alpinist i  v ia terra e osp i ­
ta l i tà presso il Ci rco lo Spor­
t ivo Ital iano. 

Faccio presente che  questo 
aiuto, in nome del la Sezione 
d i  L ima de l  C lub  A lp ino Ita­
liano, verrà da to  solamente a l ­
le spedizioni  uff icial i  del le Se­
zioni de l  C lub  A lp ino Ital iano o 
per quel le  d i  a l t re ent i tà a lp i ­
nist iche segnalate, autorizzate 
0 appoggiate da l la  Sede Cen­
t ra le  del  Club A lp ino Ital iano. 

Desidero far  presente che  la  
sezione « Eugenio Margaro l i  » 
del  Club A lp ino  Ital iano d i  Li­
ma, non è un'agenzia gratui ta 
per  co loro  che  s i  spacc iano 
per alpinist i  solo per usufruire 
de i  favori .  Per quest i  servizi  
esistono in Perù mig l ia ia d i  
agenzie tur ist iche, che  posso­
no dare tutte le  agevolazioni.  
Celso Salvetti può preparare, 
come in al tre opportuni tà i 
chiodonì lunghi  da  gh iacc io  in 
al luminio e d  i « corp i  mor t i  » 
per  la neve fresca. 

Chi desiderasse avere de l le  
tende d a  campeggio per i cam­
pi  base per le spedizioni,  può 
chiedere a Celso Salvett i  d i  
far le fabbr icare a loro spese, 
evi tando così d i  portar le v ia 
mare o aerea. 

Le quote social i  val ide per 
il 1978, sono le seguent i :  

— Soci  Ordinari,  Soles mille. 

— Soci  Aggregat i ,  L. 5.000. 

I Soc i  Ordinar i  o Aggregat i  
residenti  in Italia o in qual­
siasi a l t ro Paese che  non sia 
il Perù, dovranno inviare l ' im­
porto corr ispondente a l la  loro 
quota, a l  seguente indir izzo 
che funziona d a  tesorer ia  in 
rappresentanza del  CAI-Lima; 

Avv. Fabio Masciadr i  - V ia  
Milano, 138 - Como (Italia). 

Le spedizioni  che intendono 
recarsi a L ima sono pregate d i  
mettersi in  contatto con  la  Se­
de  Centrale. 

Sezione di 
MELZO 

9" CORSO 
DI ALPINISMO 
(dal 1° settembre al 6 ot­
tobre 1978) 

Il co rso  sarà ar t ico lato in  5 
lezioni prat iche e 6 lezioni teo­
r iche. 

LEZIONI PRATICHE 
3 set tembre:  Piani d i  Bobb io  

(sui sassi). 
10 set tembre:  Cresta Ungania 

e Zuccone Campell i .  
17 set tembre:  Corni  d i  Canzo. 
24 set tembre;  Rifugio S d o r a .  

1 o t tobre;  Gr ignet ta - cresta 
Segantini .  

LEZIONI TEORICHE 
(ogni venerdì in sede) 

1 set tembre:  Equipaggiamen­
t o  e nodi .  

8 set tembre;  Pronto soccorso 
e al imentazione. 

15 settembre; Condot ta  d i  cor ­
data su roccia.  

22 set tembre;  Orientamento. 
29 set tembre;  Condot ta d i  cor ­

data su  ghiaccio.  
6 ot tobre;  Col loquio f inale e 

chiusura de l  Corso. 

QUOTA DI ISCRIZIONE 
L. 20.000 compresa assicu­

razione. 
. È obbl igator ia la  v is i ta me­

d ica  att i tudinale e d  apparte­
nenza al g ruppo sanguineo. 

Per informazioni e iscrizioni 
r ivolgersi con  sol leci tudine (po­
st i  l imitati) presso la Sede -
Via Agnese Pasta, 7 - Melzo -
tut te le sere ( lunedi e festivi 
esclusi) dal le o re  21 al le 23. 

Telef. 95.53.151 - Ore 19.30-
20.30. 

Telef. 95.50.192 - Ore 19.30-
20.30. 

ORGANICO DEL CORSO 
Presidente; Fausto Beretta; 

Direttore: Giul iano Maresi 
(Istruttore Nazionale); Coordi­
natori-Organizzatori :  Domenico 
Rebuzzini e Giacomo Rebuz-
z in i ;  Consulente Tecn ico ;  T i ­
z iano Nardel la;  Segretar io Lui­
g i  Zor lon i ;  Med ico :  Dr. Car lo 
Cacioppo. 
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